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volato in tutti i modi le mie ricerche archivistiche. 
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«Sarebbe, io penso, utilissimo che nelle Accademie vi fossero apposite 
cattedre nelle quali s’insegnasse la storia applicata direttamente alla 

 pittura e scultura. Il seguente sarebbe, se non erro, il metodo da preferirsi. 
In poche lezioni dovrebbonsi indicare le più importanti epoche della storia, 

specialmente italiana; perché intorno agli avvenimenti di questa bella 
quanto infelice patria, bramerei che ponessero tutti i lor pensieri gli artisti» 

(Pietro Estense Selvatico, Sull’educazione del pittore storico 
odierno italiano, Padova, coi tipi del Seminario, 1842, p. 314).

Premessa

L’insegnamento della Storia dell’arte nelle scuole dell’Italia unita ha cono-
sciuto, in questi ultimi anni, una crescente e sistematica attenzione da parte 
della storiografia. Dopo gli studi pionieristici avviati da Giacomo Agosti, Mas-
simo Ferretti, Elena Franchi, Simonetta Nicolini e Irene Baldriga1, e dell’im-
portante raccolta di saggi dati alle stampe nel 2003 nel fascicolo monografico 
della rivista «Ricerche di Storia dell’Arte», curato dallo stesso Massimo Fer-
retti e intitolato La storia dell’arte nella scuola italiana. Storia, strumenti, 
prospettive2, le organiche e documentate ricerche condotte, fra gli altri, da 
Susanne Adina Meyer e Roberto Sani hanno fornito un contributo di primaria 
importanza all’approfondimento del tema3.

1  Si vedano ad esempio: G. Agosti, La nascita della storia dell’arte in Italia. Adolfo Venturi: 
dal museo all’università 1880-1940, Venezia, Marsilio, 1996; M. Ferretti, L’insegnamento della 
Storia dell’arte e la formazione degli insegnanti, in L. Branchesi, E. Crispolti, M. Dalai Emiliani 
(edd.), Arteinformazione. L’identità italiana per l’Europa, Roma, Meridiana Libri, 2001, pp. 
95-100; E. Franchi, Dalle cattedre ambulanti all’insegnamento ufficiale: l’ingresso della storia 
dell’arte nei licei, «Ricerche di Storia dell’arte», vol. 28, n. 79, 2003, pp. 5-20; S. Nicolini, Stefa-
no Bottari e l’insegnamento della storia dell’arte nella scuola italiana (con un’appendice di tre 
lettere di Carlo Ludovico Ragghianti), «Predella. Journal of Visual Arts», vol. 13, n. 33, 2013, 
pp. 279-296.

2  M. Ferretti (ed.), La storia dell’arte nella scuola italiana. Storia, strumenti, prospettive, 
«Ricerche di Storia dell’Arte», vol. 28, n. 79, 2003 (con contributi di E. Franchi, S. Nicolini, M. 
Ferretti, M. Mignini, C. Stoppani, A. Rizzi, M. Dalai Emiliani e F. Federici).

3  Cfr. S.A. Meyer, R. Sani, Mary e le altre. Le allieve di Adolfo Venturi e le origini dell’inse-
gnamento scolastico della Storia dell’Arte nell’Italia fascista (1922-1943), in E. Carrara, P. Dra-
goni (edd.), Le donne storiche dell’arte tra tutela, ricerca e valorizzazione, «Il Capitale Cultura-
le», Supplementi n. XIII, 2022, pp. 89-101; S.A. Meyer (ed.), La storia dell’arte tra i banchi di 
scuola. L’insegnamento storico-artistico nelle scuole secondarie italiane tra Otto e Novecento, 
«Il Capitale Culturale», vol. XXIV, 2021, pp. 13-92; R. Sani, La Storia dell’Arte come disciplina 
scolastica. Dal primo Novecento al secondo dopoguerra, Macerata, eum, 2022; e S.A. Meyer, 
Cenerentola a scuola. Il dibattito sull’insegnamento della storia dell’arte nei licei (1900-1943), 
Macerata, eum, 2023; S.A. Meyer, R. Sani, La pubblicazione del manuale L’Arte italiana. Di-
segno storico (1924) e il progetto di una collana di monografie storico-artistiche per le scuole 
italiane nel carteggio tra Adolfo Venturi e la Casa Editrice Zanichelli di Bologna (1922-1931), 
«History of Education & Children’s Literature», vol. XIX, n. 2, 2024, pp. 331-391; S.A. Meyer, 
R. Sani, «Fare le nozze con i fichi secchi». L’insegnamento scolastico della Storia dell’Arte in 
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Assai meno studiate, e per certi versi ancora del tutto ignorate, risultano 
essere, viceversa, le vicende che hanno contrassegnato, negli ultimi due secoli, 
l’insegnamento della stessa Storia dell’arte nelle Accademie di Belle Arti della 
penisola, in merito alle quali, oltre a qualche sparso contributo accolto negli 
atti di convegni di studi dedicati alla più generale storia delle Accademie4, 
disponiamo solamente dei pionieristici e preziosi saggi raccolti nel fascicolo 
monografico della già ricordata rivista «Ricerche di Storia dell’Arte», edito nel 
2019 a cura di Alexander Auf der Heyde e intitolato La storia dell’arte nelle 
Accademie di Belle Arti italiane, il quale peraltro si concentra necessariamen-
te solo su talune tra le principali istituzioni d’istruzione artistica superiore 
fornendo una serie di spunti interessanti relativamente a taluni momenti e a 
singole figure di studiosi e docenti della disciplina5; nonché degli atti del re-
cente e importante convegno internazionale di studi sul tema Storia dell’arte 
e Accademie di Belle Arti: origini, sviluppi, prospettive, svoltosi presso l’Ac-
cademia di Belle Arti di Firenze il 12-13 novembre 2025 a cura di Gerardo de 
Simone e Cristina Frulli6.

Un contributo decisamente modesto alla ricostruzione del ruolo esercitato 
dall’insegnamento di una disciplina come la Storia dell’arte è quello offerto 
dalle ricostruzioni storiche delle origini e dell’operato delle singole Accademie 
di Belle Arti date alle stampe nel corso dell’Ottocento in occasione della cele-
brazione delle Esposizioni universali o di altri eventi di carattere internaziona-

Italia nei carteggi di Adolfo Venturi con alcune sue allieve (1923-1941), prefazione di O. Rossi 
Pinelli, Roma, Studium, 2026.

4  A puro titolo esemplificativo segnaliamo: G. Bindi, G. Pozzi (edd.), L’Accademia oltre l’Ac-
cademia. Atti del Convegno «Formazione, conservazione e comunicazione dell’arte» – Firenze, 
Accademia di Belle Arti, 14-16 marzo 2007, Firenze, Regione Toscana, Accademia di Belle Arti, 
2009; e C. Frulli, F. Petrucci (edd.), L’Accademia di Belle Arti di Firenze negli anni di Firenze 
capitale 1865-1870. Arte e società negli anni di Firenze capitale: l’insegnamento accademico e 
i salotti dell’aristocrazia. Atti del Convegno di studi, Firenze, Accademia di Belle Arti, 26 e 27 
novembre 2015, Firenze, Regione Toscana, Consiglio regionale, 2017.

5  A. Auf der Heyde (ed.), La Storia dell’Arte nelle Accademie di Belle Arti italiane tra ’800 
e ’900. Docenti, programmi, materiali didattici, «Ricerche di Storia dell’Arte», vol. 44, n. 128, 
2019, (con contributi di F. Valli, A. Auf der Heyde, C. Frulli, S. Morachioli e M. Marafon Peco-
raro). Proprio al fine di colmare, almeno in parte, la grave lacuna di studi e ricerche qui segnala-
ta, mentre scriviamo questo articolo è in preparazione, a cura di Gerardo De Simone e Cristina 
Frulli, il Convegno internazionale di studi sul tema Storia dell’arte e Accademie di Belle Arti: 
origini, sviluppi, prospettive, che si celebrerà a Firenze, presso la locale Accademia di Belle arti e 
presso Palazzo Medici Riccardi, il 12 e 13 novembre 2025 e vedrà la partecipazione di un ampio 
numero di studiosi italiani e stranieri.

6  Se ne vedano gli atti attualmente in corso di stampa in un fascicolo monografico della 
rivista scientifica internazionale «Predella. Journal of Visual Arts», la cui uscita è prevista per 
il giugno 2026.
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le7, e poi ancora, nel corso degli anni Quaranta del XX secolo8, su sollecitazio-
ne del ministro dell’Educazione Nazionale Giuseppe Bottai9. 

Il carattere necessariamente generalista e non scientifico di tali pubblicazio-
ni, finalizzate ad assolvere una funzione essenzialmente informativa nel primo 
caso, e a rivestire un ruolo squisitamente propagandistico nel secondo, nonché 
il ricorso parziale e non sistematico, da parte dei relativi autori, alle fonti e 
alla documentazione d’archivio, rendono tali pubblicazioni poco o nulla utili 
al nostro scopo. Non a caso, la maggior parte di esse non contiene riferimenti 
specifici e solo alcune dedicano poche righe, assai generiche, al ruolo esercitato 
da tale disciplina negli ordinamenti e piani di studio delle varie Accademie e 
alla biografia e all’operato dei titolari della stessa. 

7  Si vedano al riguardo: E. Panzacchi, Brevi cenni storici intorno alla R. accademia di Belle 
Arti in Bologna, Bologna, Società Tipografica dei Compositori, 1873; A. Gatti, Notizie storiche 
intorno alla R. Accademia di Belle Arti in Bologna, Bologna, Stabilimento Tipografico Succ. 
Monti, 1896; E. Lazzoni, Carrara e la sua Accademia di Belle Arti. Riassunto storico, Pisa, 
Fratelli Nistri, 1869; O. Raggi, Della R. Accademia di belle arti di Carrara. Memoria di Oreste 
Raggi per la grande Esposizione di Vienna del 1873, Roma, Tipografia di E. Sinimberghi, 1873; 
C.J. Cavallucci, Notizie storiche intorno alla R. Accademia delle Arti del Disegno in Firenze, 
Firenze, Tipografia del Vocabolario, 1873; E. Ridolfi, Relazione storica sul R. Istituto di Belle 
Arti di Lucca per l’esposizione universale di Vienna del 1873, Lucca, B. Canovetti, 1872; A. 
Caimi, L’Accademia di Belle Arti in Milano, sua origine, suo incremento e suo stato attuale, 
Milano, coi tipi di A. Lombardi, 1873; F. Asioli, Relazione sulla R. Accademia di Belle Arti 
di Modena, fatta a richiesta della R. Commissione italiana per la Esposizione di Vienna del 
1873, Modena, Tipografia di C. Vincenzi, 1873; Relazione sulle origini e riforme diverse del R. 
Istituto di Belle Arti di Napoli, Napoli, Tipografia Italiana, 1872; P. Martini, La R. Accademia 
Parmense di Belle Arti, Parma, Tipografia di G. Ferrari e Figli, 1873; R. Rombelli, Brevi notizie 
storiche circa l’Accademia romana di San Luca, Roma, Tipografia Romana, 1873; Relazione 
storica intorno alla R. Accademia Albertina di Belle Arti in Torino, dettata dal segretario Carlo 
Felice Biscarra, a richiesta della Commissione reale italiana per l’Esposizione internazionale 
di Vienna, 1873, Torino, Tipografia V. Bona, 1873; A. Dall’Acqua Giusti, L’Accademia di Belle 
Arti di Venezia. Relazione storica, Venezia, Tipografia del Commercio, 1873.

8  Cfr. A. Scarzella, A. Bizzarri, La R. Accademia di Belle Arti di Apuania Carrara, Firen-
ze, Le Monnier, 1941; G. Lipparini, La R. Accademia di Belle Arti di Bologna, Firenze, Le 
Monnier, 1941; L. Biagi, La R. Accademia di Belle Arti di Firenze, Firenze, Le Monnier, 1941; 
E. Tea, L’Accademia di Belle Arti a Brera, Milano, Firenze, Le Monnier, 1941; F. Meli, La R. 
Accademia di Belle Arti di Palermo, Firenze, Le Monnier, 1941; E. Bassi, La R. Accademia di 
Belle Arti di Venezia, Firenze, Le Monnier, 1941; F. Vagnetti, La R. Accademia di Belle Arti 
di Roma, Firenze, Le Monnier, 1943; P. Rotondi, Il R. Istituto di Belle Arti delle Marche in 
Urbino, Firenze, Le Monnier, 1943; C. Lorenzetti, L’Accademia di Belle Arti di Napoli: 1752-
1952, Firenze, Le Monnier, 1953; G. Cecchini, L’Accademia di Belle Arti di Perugia, Firenze, 
Le Monnier, 1954.

9  Com’è noto, il ministro Bottai con una circolare ministeriale datata 11 maggio 1939 invia-
ta ai rettori delle Università e ai direttori delle Accademie di Belle Arti della penisola li esortava a 
curare la pubblicazione di una serie di monografie dedicate alle diverse sedi universitarie e acca-
demiche, al fine di «illustrarne l’istituzione, lo sviluppo e l’ordinamento». Ciascuna monografia 
avrebbe dovuto mettere in luce le origini e le tradizioni scientifiche e didattiche della rispettiva 
università o accademia, senza però escludere la sua storia più recente, lumeggiando il contributo 
che la singola università o accademia si proponeva di fornire allo sviluppo culturale, sociale e 
civile dell’Italia fascista.
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Un po’ poco per un insegnamento, quello di carattere storico-artistico, la 
cui presenza nelle Accademie di Belle Arti è attestata e documentata da al-
meno due secoli e la cui importanza per la formazione dei giovani artisti è 
universalmente riconosciuta.

Occorre allora domandarsi quali sono state le ragioni che hanno impedito, 
fino ad oggi, l’avvio di sistematiche indagini e di organici studi di carattere 
storico su tale versante. Non può essere taciuto, a questo riguardo, il problema 
derivante dalla grave carenza delle fonti archivistiche e della documentazione 
a stampa disponibile. Gli archivi delle Accademie di Belle Arti della penisola, 
com’è noto, sono solo parzialmente accessibili e la consultazione dei relativi 
fondi da parte degli studiosi è spesso resa difficile, se non addirittura impos-
sibile, dalla mancanza di personale e dal fatto che la maggior parte di questi 
stessi fondi non è riordinata e disponibile. 

Le gravi lacune che caratterizzano il fondo relativo alla Direzione Generale 
delle Antichità e Belle Arti del Ministero della Pubblica Istruzione depositato 
nell’Archivio Centrale dello Stato di Roma costituiscono un degno corollario 
alla situazione sopra richiamata e confermano il quadro tutt’altro che inco-
raggiante che attende chiunque si proponga di svolgere ricerche in tale ambito.

Su un diverso piano, è appena il caso di segnalare le altrettanto gravi lacune 
che si riscontrano allorché si consideri il solo parziale inserimento nell’OPAC 
del Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) di tanta parte dei fondi librari anti-
chi e rari custoditi nelle rispettive biblioteche e delle pubblicazioni a stampa di 
carattere didattico curate dalle stesse Accademie di Belle Arti della penisola, 
in particolare di quelle di maggiore tradizione.

Il presente contributo costituisce solo la prima parte di un più organico e 
articolato lavoro di ricerca, il quale prevede la pubblicazione, in questa stessa 
rivista, di altri due articoli di carattere prosopografico sui titolari delle cat-
tedre di Estetica e storia dell’arte chiamati a professare tale disciplina nelle 
Accademie di Belle Arti della penisola nel periodo compreso tra l’Unità e la 
Seconda guerra mondiale.

1.  La Storia dell’arte per gli artisti: anatomia di una disciplina dai «confini 
incerti» e dai «contenuti mutevoli»

Il lettore che nel corso del 1861 avesse preso in mano l’Annuario della Istru-
zione Pubblica e avesse scorso le pagine relative alle «Accademie, Istituti e 
Scuole di Belle Arti» del neonato regno d’Italia per trarne indicazioni precise 
riguardo alla presenza o meno, in quelle istituzioni formative, di un apposito 
insegnamento di carattere storico-artistico sarebbe rimasto innanzi tutto sor-
preso nel constatare che solo nei piani di studio di una parte di esse era pre-
vista l’esistenza, accanto a quelli canonici e onnipresenti di Pittura, Scultura, 
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Architettura, Ornato, Disegno di figura, Prospettiva e scenografia, Anatomia 
ecc., di insegnamenti – o «Scuole», secondo la definizione largamente in uso 
all’epoca – riferibili in qualche modo all’ambito della Storia dell’arte.

Se poi il medesimo lettore al quale si è fatto riferimento sopra si fosse pre-
so la briga di verificare la denominazione adottata, caso per caso, da tale 
insegnamento di carattere storico-artistico nelle diverse Accademie, Istituti e 
Scuole di Belle Arti della penisola, sarebbe rimasto ancora più sorpreso nel 
rilevare la pluralità e varietà delle definizioni e degli appellativi utilizzati per 
designare tale disciplina. 

L’Annuario della Istruzione Pubblica per l’anno 1861-6210, il primo da-
to alle stampe all’indomani dell’unificazione nazionale, annoverava, a questo 
riguardo, sedici Accademie, Istituti e Scuole di Belle arti «governativi», ossia 
riconosciuti e direttamente sottoposti alla vigilanza dello Stato: l’Accademia 
Albertina di Belle Arti di Torino, l’Accademia Carrara di Belle Arti di Berga-
mo, l’Accademia di Belle Arti di Brera in Milano, l’Accademia di Belle Arti 
di Bologna, l’Accademia di Belle Arti di Modena, l’Accademia di Belle Arti 
in Parma, la Scuola di Belle Arti di Reggio, le Scuole di Belle Arti di Massa, 
l’Accademia di Belle Arti di Carrara, l’Accademia provinciale di Belle Arti in 
Ravenna, l’Accademia delle Arti del Disegno di Firenze, l’Accademia di Belle 
Arti di Pisa, l’Istituto provinciale di Belle Arti in Siena, l’Accademia di Belle 
Arti di Lucca, l’Accademia di Belle Arti di Perugia e, infine, l’Istituto di Belle 
Arti di Napoli. 

Delle sedici istituzioni d’istruzione artistica sopra elencate, solamente set-
te – ossia quelle di Milano, Bologna, Modena, Parma, Carrara, Firenze e Na-
poli – comprendevano, tra gli insegnamenti ufficiali stabiliti nel rispettivo pia-
no di studi, uno di carattere storico-artistico11. 

A questo primo nucleo di istituti, com’è noto, nell’arco del decennio seguen-
te si sarebbero aggiunti: dall’a.a. 1863-64 l’Istituto di Belle Arti nelle Marche 
residente in Urbino12, che successivamente avrebbe assunto la titolazione di 
Istituto di Belle Arti di Urbino13; dall’a.a. 1867-68, a seguito dell’annessione 
del Veneto al regno d’Italia, l’Accademia di Belle Arti in Venezia14; e, infine, 
dall’a.a. 1871-72, all’indomani di Porta Pia e della proclamazione di Roma 
capitale, l’Accademia di Belle Arti di San Luca in Roma15: tutti e tre caratte-

10  Annuario della Istruzione pubblica per l’anno scolastico 1861-62, Torino, Tipografia 
scolastica Sebastiano Franco e Figli, 1862.

11  Ibid., pp. 148, 253-255, 265, 334 e 453.
12  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1863-1864, Brescia, Tipografia 

del Giornale La Sentinella Bresciana, 1864, p. 585.
13  Cfr. Rotondi, Il R. Istituto di Belle Arti delle Marche in Urbino, cit.
14  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1867-1868, Firenze, Tipografia 

Eredi Botta, 1868, p. 604. Sul riordinamento di tale istituto all’indomani dell’annessione del 
Veneto al regno d’Italia si veda Bassi, La R. Accademia di Belle Arti di Venezia, cit.

15  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1871-72, Roma, Regia Ti-
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rizzati dalla presenza di uno specifico insegnamento storico-artistico, il che 
portava a dieci, sul totale delle diciannove esistenti, il numero delle istituzioni 
d’istruzione artistica che erogavano un simile insegnamento.

In seguito, tra gli anni Ottanta e il primo decennio del secolo seguente, un 
altro Istituto d’Istruzione artistica avrebbe visto la luce e fornito anch’esso uno 
specifico insegnamento storico-artistico, mentre taluni di quelli esistenti già 
dalla prima fase post-unitaria avrebbero finalmente introdotto il medesimo 
insegnamento nel proprio piano di studi. 

Per quel che concerne la nuova fondazione, il riferimento è all’Accademia 
di Belle Arti di Palermo, istituita nel 188616; mentre per ciò che riguarda l’in-
troduzione nei rispettivi piani di studio del nuovo insegnamento, intendiamo 
riferirci alle Scuole di Belle arti di Massa, che fin dall’a.a. 1867-68 avevano 
assunto la nuova denominazione di «Stabilimento teorico-pratico di Belle Arti 
di Massa»17, e che solo a partire dall’a.a. 1906-07 introdurranno nel proprio 
piano di studi l’insegnamento della Storia dell’arte18; all’Accademia Albertina 
di Belle Arti di Torino19 e all’Accademia di Belle Arti di Lucca20, nelle quali 
esso era avviato rispettivamente nell’a.a. 1884-8521 e nel 1894-9522.

Riguardo invece alla denominazione assunta dalla disciplina all’indoma-
ni dell’unificazione nazionale, ossia a partire dall’a.a. 1861-62 e per gli anni 
immediatamente successivi, quella ufficialmente adottata – che talvolta però 
figura, anche nei documenti ufficiali e nelle disposizioni ministeriali, in forma 
abbreviata o semplificata – è la seguente: Estetica e storia dell’arte, utilizzata 
nelle sedi di Bologna, Carrara, Modena e Parma23. Costituiscono delle ecce-

pografia, 1872, pp. 361-362. Sul riordinamento di tale istituto all’indomani dell’annessione di 
Roma al regno d’Italia si veda Vagnetti, La R. Accademia di Belle Arti di Roma, cit.

16  Stato del personale addetto alla Pubblica Istruzione del Regno d’Italia nel 1886, Roma, 
Tipografia F.lli Bencini, 1886, pp. 266-267. Sulle origini di tale istituto si veda Meli, La R. Ac-
cademia di Belle Arti di Palermo, cit.

17  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1867-1868, cit., pp. 594-595. 
18  Annuario del Ministero della Pubblica Istruzione 1907, Roma, Tipografia Ditta Ludovi-

co Cecchini, 1907, p. 525.
19  Su tale istituto si veda Relazione storica intorno alla R. Accademia Albertina di Belle 

Arti in Torino, dettata dal segretario Carlo Felice Biscarra, a richiesta della Commissione reale 
italiana per l’Esposizione internazionale di Vienna, cit.

20  Su tale istituto si veda Ridolfi, Relazione storica sul R. Istituto di Belle Arti di Lucca per 
l’esposizione universale di Vienna del 1873, cit.

21  Stato del personale addetto alla Pubblica Istruzione del Regno d’Italia nel 1885, Roma, 
Tipografia F.lli Bencini, 1885, pp. 258-259.

22  Annuario del Ministero della Pubblica Istruzione 1895, Roma, Tipografia Elzeviriana, 
1895, pp. 332-333.

23  Cfr. Annuario della Istruzione pubblica per l’anno scolastico 1861-62, cit., rispettiva-
mente alle pp. 259-262 e 265. Merita di essere sottolineato che, all’art. 4 del Titolo V dello 
Statuto generale per le Reali Accademie di Belle Arti dell’Emilia in Bologna, Modena e Parma, 
introdotto con Decreto del Governatore delle Regie Provincie dell’Emilia C.L. Farini del 6 mar-
zo 1860 (in Collezione degli atti ufficiali del cessato Ministero della Pubblica Istruzione nel 
Governo dell’Emilia, Modena, Eredi Soliani, 1860, pp. 69-84), laddove si indicano le «Scuole» 
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zioni tanto Firenze, che adotterà la titolazione di Estetica24, quanto Milano, 
con Storia dell’arte25, e Napoli, con Letteratura artistica26, le quali avrebbero 
conservato entrambe la denominazione introdotta nella stagione preunitaria.

A partire dalla metà degli anni Sessanta, ossia dall’a.a. 1865-66, Bologna 
adotterà la nuova titolazione di Storia applicata al bisogno dell’arte e critica 
artistica27, mentre ad Urbino, già dall’a.a. 1864-65, la disciplina assumerà 

o «Discipline» che fanno parte del piano di studi della tre Accademie di Belle arti di Bolo-
gna, Modena e Parma, relativamente all’insegnamento di carattere storico-artistico, l’originaria 
denominazione fissata era: Storia applicata al bisogno dell’arte, critica artistica. Per quel che 
concerne la sede di Carrara, l’art. 18 del Titolo IV (Dei professori insegnanti) del Regolamento 
organico disciplinare della Reale Accademia di Belle Arti di Carrara approvato con il R.D. 18 
agosto 1861, n. 95 (in Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, Parte supple-
mentare, Volume primo, Anno 1861, dal n. 1 al 254, Torino, dalla Stamperia Reale, 1861, pp. 
79-95) nel delineare il complesso degli insegnamenti erogati indicava originariamente quello di 
carattere storico-artistico con la titolazione: Storia, mitologia, geografia ed estetica.

24  Cfr. Annuario della Istruzione pubblica per l’anno scolastico 1861-62, cit., pp. 348-
349. L’art. 4 del Decreto del Governo della Toscana del 1° novembre 1859, n. 404 – Istituzione 
di Cattedre di storia, mitologia ed estetica nell’Accademia di belle Arti (in Fasti legislativi e 
parlamentari delle rivoluzioni italiane nel secolo XIX raccolti per cura dell’Avv. Emmanuele 
Bollati, Volume secondo 1859-1861, Parte II – Toscana, Milano, Stabilimento Giuseppe Civelli, 
1866, pp. 329-330) aveva istituito originariamente una cattedra con la titolazione: Mitologia ed 
estetica, la quale, in forza dell’art. 1 del Decreto del Governo della Toscana del 4 gennaio 1860 
– Costituzione dell’Accademia delle Belle arti del Disegno (in Atti e documenti editi e inediti 
del Governo della Toscana dal 27 aprile in poi, parte terza, Firenze, Stamperia sopra le Logge 
del grano, 1860, pp. 12-13) era stata poi ridenominata: Estetica. Titolazione, quest’ultima, con-
fermata con il R.D. 31 agosto 1861, n. 98 – portante alcune riforme allo Statuto dell’Accademia 
delle Arti del Disegno di Firenze (in Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
Parte supplementare, Volume primo, Anno 1861, dal n. 1 al 254, Torino, dalla Stamperia Reale, 
1861, pp. 126-128).

25  Cfr. Annuario della Istruzione pubblica per l’anno scolastico 1861-62, cit., pp. 152-153. 
Tale titolazione era stata introdotta con il D.Luog. 3 novembre 1860, n. 4412 – che approva gli 
Statuti e il Regolamento disciplinare della R. Accademia di Belle Arti in Milano (in Statuti e 
regolamento disciplinare della R. accademia di Belle arti in Milano approvati con R. Decreto 
3 novembre 1860, Milano, Pirola, 1860, p. 18), il cui art. 20, Titolo IV (Professori e aggiunti), 
stabiliva che, in sostituzione della preesistente Scuola di Estetica, fosse costituita una Scuola di 
Storia dell’Arte, e che la titolarità di quest’ultima fosse attribuita al segretario dell’Accademia 
di Belle Arti di Brera.

26  Cfr. Annuario della Istruzione pubblica per l’anno scolastico 1861-62, cit., pp. 461-462. 
La titolazione Letteratura artistica, fissata negli artt. 3 e 7, Capo I (Ordine dell’Istituto) del 
D.Luog. 30 aprile 1861, n. 166 – Riforma dell’Istituto di Belle Arti in Napoli (in Atti governa-
tivi per le Provincie Napoletane raccolti dall’avv. Giuseppe D’Ettore, 1861, 1° gennaio a 30 
giugno, Napoli, Stamperia del Fibreno, 1862, pp. 489-498), era stata introdotta per la prima 
volta con il R.D. 3 giugno 1851, n. 2206 – col quale il professore D. Raffaele Bova è nominato 
vice-segretario del reale Istituto di belle arti in Napoli, emanato per il regno delle Due Sicilie da 
Ferdinando II di Borbone, il quale nominava «il professore onorario con soldo D. Raffaele Bova 
come vice-segretario, con la futura al posto di segretario del Reale Istituto, addetto ad istruire 
gli alunni nella estetica delle arti, nella letteratura e nella storia artistica» (in Collezione delle 
leggi e de’ decreti reali del Regno delle Due Sicilie. Anno 1851. Semestre I. Da gennajo a tutto 
giugno, Napoli, dalla Stamperia Reale, 1851, pp. 166-168).

27  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1865-1866, Firenze, Tipografia 
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il titolo Storia delle belle arti28. All’indomani dell’annessione del Veneto, nel 
piano di studi dell’Accademia di Belle Arti di Venezia sarà introdotto un inse-
gnamento denominato, sul modello milanese, Storia dell’arte29.

Al principio degli anni Settanta, sempre a Bologna, la disciplina assumerà 
la più sintetica titolazione Storia dell’arte30, già in uso a Milano e a Venezia e 
adottata verso la metà del decennio, ossia dall’a.a. 1874-75, anche dalle Acca-
demie di Belle Arti di Carrara, Modena e Parma31. 

In questo stesso periodo, e precisamente dall’a.a. 1873-74, al posto della già 
ricordata Letteratura artistica, a Napoli veniva adottata la nuova denomina-
zione di Critica e storia d’arte32. All’indomani di Porta Pia, a seguito dei nuovi 
statuti e regolamenti dell’Accademia di Belle Arti di Roma, tale istituzione 
potrà contare su una cattedra di Letteratura e storia applicata alle belle arti 
(a.a. 1873-74)33: titolazione, quest’ultima, destinata a riscuotere una notevole 
fortuna e ad essere adottata, l’anno seguente, anche nell’Accademia di Belle 
Arti di Firenze34, e poi, tra il 1876 e il 1878, nelle sedi di Bologna, Modena, 
Parma e Venezia35.

Gli anni Ottanta e la prima metà del decennio successivo registrano, dal 
punto di vista della denominazione della disciplina, la presenza di due titola-
zioni prevalenti, equamente ripartite nel complesso delle Accademie, Istituti e 
Scuole di Belle Arti della penisola: quella maggioritaria di Letteratura e storia 
applicata alle belle arti, adottata a Bologna, Firenze, Modena, Parma, Roma 
e Venezia36; e l’altra, più essenziale ma assai meno diffusa, di Storia dell’arte, 
fatta propria dalle sedi di Milano, Lucca, Napoli e Urbino (in quest’ultimo 
caso con la variante: Storia delle belle arti)37. 

L’unica eccezione al processo di semplificazione del quadro reso possibile 
con il prevalere di due sole titolazioni è costituita dall’Accademia di Belle Arti 

del Regno d’Italia, 1866, pp. 722-723.
28  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1864-1865, Milano, Stamperia 

Reale, 1865, p. 636.
29  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1867-1868, cit., p. 604.
30  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1871-72, Roma, Regia Tipo-

grafia, 1872, pp. 354-355.
31  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1874-75, Roma, Regia Tipo-

grafia, 1875, pp. 454, 460 e 464.
32  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1873-74, Roma, Regia Tipo-

grafia, 1874, p. 461.
33  Ibid., p. 466.
34  Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1874-75, cit., p. 458.
35  Per i casi di Bologna e Modena si veda Annuario della Istruzione pubblica del Regno 

d’Italia pel 1876-77, Roma, Regia Tipografia, 1877, pp. 441 e 446. Per Parma e Venezia si rinvia 
all’Annuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia pel 1877-78, Roma, Regia Tipografia, 
1878, pp. 391 e 393.

36  Stato del personale addetto alla Pubblica Istruzione del Regno d’Italia nel 1884, Roma, 
Tipografia F.lli Bencini, 1884, pp. 221-225.

37  Stato del personale addetto alla Pubblica Istruzione del Regno d’Italia nel 1889, Roma, 
Tipografia Sinimberghi, 1889, pp. 409-413.
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di Carrara, nella quale, a partire dall’a.a. 1883-84, l’insegnamento storico-
artistico era accorpato ad altri e ribattezzato Storia, geografia, mitologia e 
storia dell’arte38. 

Ad Urbino, nell’a.a. 1891-92, la disciplina assumerà la nuova titolazione di 
Elementi di storia dell’arte39. In quello stesso anno, a Napoli, la sostituzione 
in qualità di docente titolare dell’anziano Raffaele Bova con l’archeologo Ca-
millo Miola comporterà anche la parziale ridenominazione dell’insegnamento, 
ora intitolato Storia delle belle arti e nozioni di archeologia40.

A partire dalla seconda metà degli anni Novanta si registrava un’ulteriore 
evoluzione del quadro, i cui esiti finali erano destinati a rimanere inalterati fino 
ai primi anni Venti del nuovo secolo e, in particolare, alla riforma Gentile del 
1923. Il processo registrato già nella fase precedente e tendente a semplificare 
e a omogeneizzare la titolazione della disciplina giungeva al suo culmine. Nelle 
diverse Accademie, Istituti e Scuole di Belle arti della penisola l’insegnamento 
storico-artistico assumeva la titolazione di Storia delle belle arti (Bologna, Fi-
renze, Modena, Napoli, Palermo, Parma, Roma, Torino e Venezia)41 o quella 
meno diffusa di Storia dell’arte (Carrara, Lucca, Milano e Urbino)42.

Infine, a seguito del R.D. 31 dicembre 1923, n. 3123, con il quale il mini-
stro della Pubblica Istruzione Giovanni Gentile procedeva alla riforma dell’i-
struzione artistica, nelle Accademie di Belle Arti di Bologna, Firenze, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia, tra le discipline impartite nei corsi 
di pittura, scultura, decorazione, scenografia ed architettura figurava quella di 
«Storia dell’arte e del costume» (artt. 21-22). Erano inoltre istituiti i Licei arti-
stici «della durata di quattro anni» (art. 13), con il fine «di preparare allo stu-
dio specializzato […] mediante insegnamenti di materie artistiche e di cultura 
generale» (art. 14). Tra gli insegnamenti impartiti nei Licei artistici figurava 
quello abbinato di «Storia e storia dell’arte» (art. 15)43. 

38  Stato del personale addetto alla Pubblica Istruzione del Regno d’Italia nel 1884, cit., p. 
223.

39  Annuario ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione 1892, Roma, Stabilimento di 
E. Sinimberghi, 1892, pp. 372.

40  Ibid., pp. 366-367.
41  Annuario Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione 1896, Roma, Stabilimento di 

E. Sinimberghi, 1896, pp. 276-288.
42  Annuario Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione 1898, Roma, Stabilimento di 

E. Sinimberghi, 1898, pp. 337-346.
43  R.D. 31 dicembre 1923, n. 3123 – Ordinamento dell’istruzione artistica, «Gazzetta Uffi-

ciale del Regno d’Italia», n. 32, 7 febbraio 1924, pp. 598-606. 
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2.  La peculiare caratterizzazione dell’istruzione artistica nell’ordinamento 
scolastico postunitario e le sue conseguenze

Tanto la presenza disuniforme e solo parziale di un insegnamento di carat-
tere storico-artistico nei piani di studio delle Accademie, Istituti e Scuole di 
Belle Arti della penisola, quanto la pluralità e varietà delle titolazioni adottate 
dalla disciplina e la loro mutazione nel corso del tempo, lungi dal costituire 
il risultato di ponderate scelte di politica scolastica o l’esito di una deliberata 
strategia ministeriale, rappresentavano in realtà l’effetto di scelte maturate in 
larga misura nella fase preunitaria e, in particolare, del modo decisamente 
singolare e inconsueto con il quale, non solo le Accademie, Istituti e Scuole di 
Belle Arti ereditati dagli stati preunitari della penisola, ma l’intero comparto 
dell’istruzione artistica era stato collocato e integrato nell’ordinamento scola-
stico del neonato regno d’Italia.

Del tutto ignorato – al pari del resto di altri fondamentali ambiti dell’i-
struzione pubblica44 – dalla cosiddetta Legge Casati (13 novembre 1859, n. 
3725)45, con la quale all’indomani del 1861 si procedette al riordino del si-
stema scolastico nazionale46, l’insegnamento artistico superiore, com’è noto, 
fu incorporato nel sistema scolastico del nuovo Stato unitario e variamente 
riorganizzato sulla base di una serie di provvedimenti parziali e di carattere 
settoriale, sovente del tutto slegati tra di loro, destinati in genere ad interessare 
i singoli istituti d’istruzione e ad approvarne o a modificarne gli ordinamenti 
interni (statuti, regolamenti, piante organiche ecc.), piuttosto che a dettare 
norme generali e a fornire linee operative volte a conferire un ordinamento 
uniforme e un’impostazione unitaria all’intero settore di studi47.

A puro titolo esemplificativo, basterebbe qui richiamare i decreti reali ema-
nati nel corso del 1861 dal ministro della Pubblica Istruzione Francesco De 
Sanctis con i quali furono approvati i nuovi statuti e regolamenti organici 
delle Accademie, Istituti e Scuole di Belle Arti riconosciuti dal nuovo Stato48, 

44  In particolare, l’educazione prescolastica (asili infantili, giardini d’infanzia ecc.), l’istru-
zione professionale, gli istituti e scuole speciali per i disabili.

45  Legge 13 novembre 1859, n. 3725 – sul riordinamento della Istruzione Pubblica, «Gaz-
zetta Piemontese. Giornale Ufficiale del Regno», 18 novembre 1859, 1° Supplemento al n. 285, 
pp. 1-5. 

46  Cfr. M.C. Morandini, Da Boncompagni a Casati: la costruzione del sistema scolastico 
nazionale, in L. Pazzaglia, R. Sani (edd.), Scuola e società nell’Italia unita, Brescia, La Scuola, 
2001, pp. 9-46.

47  «La Legge Casati del 1859 – sottolineava, ancora nel gennaio 1909, il ministro della 
Pubblica Istruzione Luigi Rava in occasione dell’insediamento del Consiglio Superiore di Anti-
chità e Belle Arti – aveva istituito il Consiglio superiore della pubblica istruzione, ma non aveva 
dato all’alto consesso alcun compito od ufficio in ordine ai gravi problemi, agli svariati interessi 
dell’archeologia e dell’arte cui nessuna legge provvedeva» (L. Rava, Al Consiglio Superiore di 
Antichità e Belle Arti, 25 gennaio 1909, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istru-
zione», vol. XXXVI/I, n. 7-8, 18-25 febbraio 1909, p. 468).

48  È il caso, ad esempio, del R.D. 18 agosto 1861, n. XCV – che approva il Regolamento or-
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o quelli volti ad apportare modifiche promulgati in seguito dai suoi successori, 
come nel caso di Antonio Scialoja49 e di Michele Coppino50 negli anni Settanta 
e Ottanta del secolo XIX. 

Sulla presenza o meno di un insegnamento storico-artistico nel piano di 
studi delle Accademie, Istituti e Scuole di Belle Arti, come si è detto, pesarono 
soprattutto le scelte operate nella fase preunitaria. È il caso, ad esempio, delle 
tre sedi padane di Bologna, Modena e Parma, per le quali un decreto datato 
6 marzo 1860 del Governatore delle Regie Province dell’Emilia, Carlo Luigi 
Farini, stabiliva che tra le ‘scuole’ o ‘insegnamenti’ obbligatori forniti da tali 
istituzioni dovesse per la prima volta figurarne uno denominato Storia appli-
cata al bisogno dell’arte, critica artistica51, il quale poi, come si è già ricorda-
to, nei mesi seguenti, avrebbe assunto la titolazione più generale di Estetica e 
storia dell’arte.

Nello stesso periodo, anche l’Accademia di Brera si dotava di un analogo 
insegnamento, sebbene in questo caso si trattasse non di un’introduzione ex 
novo, ma di una sostituzione. Con il nuovo Statuto e Regolamento discipli-
nare della R. Accademia di Belle Arti in Milano, promulgato il 3 novembre 
1860, infatti, alla luce del «progredire della storiografia» e dell’improrogabile 
necessità di insegnare ai futuri artisti la «storia dell’arte nelle diverse epoche e 
presso i diversi popoli», la preesistente “scuola” di Estetica era sostituita con 
una di Storia dell’arte52.

ganico disciplinare della Reale Accademia di Belle Arti di Carrara; e del R.D. 31 agosto 1861, n. 
XCVI – che approva il Regolamento dell’Accademia delle Arti del Disegno di Firenze, entrambi 
conservati in ACS, MPI, Direzione Generale Antichità e Belle Arti 1860-1896, Istituti di Belle 
Arti 1860-1896, busta n. 6.

49  A puro titolo esemplificativo: R.D. 9 ottobre 1873, n. 1634 – Statuto o Regolamento 
organico della regia accademia ed Istituto di belle arti di San Luca in Roma; R.D. 3 novembre 
1873, n. 1649 – Statuto dell’Accademia delle Arti del disegno di Firenze; R.D. 4 maggio 1873, 
n. 1362 – col quale la Cattedra di estetica della R. Accademia di belle arti di Firenze viene 
trasportata alle Regie Gallerie delle Statue e Palatina della stessa città; R.D. 1° dicembre 1873, 
n. 1742 – col quale è ordinato un assegno di lire 1.000 al Professore di geometria, prospettiva 
e architettura delle Accademie di belle arti di Roma e Firenze; R.D. 29 giugno 1874, n. 2007 
– col quale è approvato lo Statuto e Regolamento organico dell’Istituto di Belle Arti in Roma. 
Li si veda ora in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/
raccolta-ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025).

50  Si vedano, ad esempio: R.D. 3 dicembre 1876, n. 3562 – Regolamento organico dell’Isti-
tuto di Belle Arti in Roma; R.D. 9 novembre 1885, n. 3543 – che approva lo Statuto organico 
ed il ruolo normale dell’Istituto di Belle Arti di Napoli; R.D. 25 marzo 1888, n. 2867 – che 
approva lo Statuto e il Regolamento dell’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino. Li si veda 
ora in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/raccolta-
ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025).

51  Cfr. Statuto generale per le Reali Accademie di Belle Arti dell’Emilia in Bologna, Mo-
dena e Parma, introdotto con Decreto del Governatore delle Regie Provincie dell’Emilia C.L. 
Farini del 6 marzo 1860, in Collezione degli atti ufficiali del cessato Ministero della Pubblica 
Istruzione nel Governo dell’Emilia, Modena, Eredi Soliani, 1860, pp. 69-84.

52  Si veda il D. Luog. 3 novembre 1860, n. 4412 – che approva gli Statuti e il Regolamento 
disciplinare della R. Accademia di Belle Arti in Milano, in Statuti e regolamento disciplinare 
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All’Accademia di Belle Arti di Carrara, invece, l’insegnamento storico-ar-
tistico sarebbe stato introdotto solo all’indomani dell’unificazione nazionale. 
Al riguardo, il Regolamento organico e disciplinare di tale istituzione, varato 
con il R.D. 18 agosto 1861, n. 95, annoverava tra gli insegnamenti del corso 
di studi anche quello, dalla titolazione estremamente composita, di Storia, 
mitologia, geografia ed estetica, anch’esso di lì a poco ridefinito come Estetica 
e storia dell’arte53.

A Napoli, com’è noto, l’esigenza di un insegnamento storico-artistico era 
stata propugnata già sul finire degli anni Quaranta54. Non stupisce, a questo 

della R. accademia di Belle arti in Milano approvati con R. Decreto 3 novembre 1860, Milano, 
Pirola, 1860, p. 18.

53  Cfr. R.D. 18 agosto 1861, n. 95 – che approva il Regolamento organico e disciplinare 
della Reale Accademia di Belle Arti di Carrara, in Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, Parte supplementare, Volume primo, Anno 1861, dal n. 1 al 254, Torino, dalla 
Stamperia Reale, 1861, pp. 79-95.

54  Si veda al riguardo Relazione sulle origini e riforme diverse del R. Istituto di Belle Arti di 
Napoli, Napoli, Tipografia Italiana, 1872, pp. 11-12.

Michele Cammarano, La scuola di pittura, 1865-67, olio su tela, collezione privata
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riguardo, la decisione presa pochi anni più tardi da Ferdinando II di Borbone 
con il R.D. 3 giugno 1851 di attribuire ad un «professore onorario con soldo» 
l’ufficio di «istruire gli alunni nella estetica delle arti, nella letteratura e nella 
storia artistica»55, la quale sarebbe stata ribadita con il successivo R.D. 22 
luglio 1852 in virtù del quale, «nel nominarsi il professore D. Raffaele Bova 
a segretario del reale Istituto delle belle arti», gli si assegnava ufficialmente 
anche la cattedra ora denominata di Letteratura artistica56. E proprio questa 
nuova titolazione sarebbe stata conservata nel D.Luog. 30 aprile 1861, n. 166, 
con il quale, all’indomani dell’unificazione nazionale, si sarebbe proceduto 
alla riforma del piano di studi dell’Istituto di Belle Arti partenopeo57.

Ben più complessa ed intricata appare la situazione nel caso dell’Accade-
mia delle Arti del Disegno di Firenze, la quale, nella fase immediatamente 
precedente e poi subito dopo l’annessione degli ex domini granducali al regno 
d’Italia, è stata fatta oggetto di diversi interventi legislativi volti a modificarne 
gli ordinamenti didattici e il piano di studi58. 

Un decreto del Governo provvisorio della Toscana firmato da Bettino Ri-
casoli e dal ministro dell’Istruzione Cosimo Ridolfi del 1° novembre 1859, al 
riguardo, istituiva nell’Accademia fiorentina una cattedra di «Mitologia ed 
estetica», il cui titolare avrebbe dovuto svolgere «le ragioni del bello da far 
comprendere agli alunni ciò che sia da sfuggire o da seguire per farlo ammira-
re nelle opere d’arte»59.

Un successivo decreto del medesimo Governo provvisorio, datato 4 gennaio 
1860, introduceva una serie di modifiche all’ordinamento sopra richiamato, 
istituendo due nuove cattedre dedicate rispettivamente alla Storia patria e sa-

55  R.D. 3 giugno 1851, n. 2206 – col quale il professore D. Raffaele Bova è nominato vice-
segretario del reale Istituto di belle arti in Napoli, in Collezione delle leggi e de’ decreti reali 
del Regno delle Due Sicilie. Anno 1851. Semestre I. Da gennajo a tutto giugno, Napoli, dalla 
Stamperia Reale, 1851, pp. 166-168.

56  R.D. 22 luglio 1852, n. 3216 – col quale nel nominarsi il professore D. Raffaele Bova a 
segretario del reale Istituto di belle arti si abolisce l’ufizio di vice-segretario, in Collezione delle 
leggi e de’ decreti reali del Regno delle Due Sicilie. Anno 1852. Semestre II. Da luglio a dicem-
bre, Napoli, dalla Stamperia Reale, 1852, pp. 52-54. Deve essere segnalato che l’insegnamento 
tenuto da Raffaele Bova avrebbe, in realtà, assunto la titolazione ufficiale di Istoria delle arti del 
disegno. Si veda al riguardo: Prolusione delle Lezioni d’Istoria delle arti del disegno per Raffa-
ele Bova, socio corrispondente della R. Accademia, professore e vice-segretario dell’Istituto R. 
di belle arti, Napoli, da’ Tipi di Saverio Giordano, 1852.

57  D.Luog. 30 aprile 1861, n. 166 – Riforma dell’Istituto di Belle Arti in Napoli, in Atti 
governativi per le Provincie Napoletane raccolti dall’avv. Giuseppe D’Ettore, 1861, 1° gennaio 
a 30 giugno, Napoli, Stamperia del Fibreno, 1862, pp. 489-498.

58  Cfr. Cavallucci, Notizie storiche intorno alla R. Accademia delle Arti del Disegno in 
Firenze, cit.

59  Decreto del Governo della Toscana 1° novembre 1859, n. 404 – Istituzione di Cattedre 
di storia, mitologia ed estetica nell’Accademia di belle Arti, in Fasti legislativi e parlamentari 
delle rivoluzioni italiane nel secolo XIX raccolti per cura dell’Avv. Emmanuele Bollati, Volume 
secondo 1859-1861, Parte II – Toscana, Milano, Stabilimento Giuseppe Civelli, 1866, pp. 329-
330.



Geografia e storia dell’insegnamento della Storia dell’Arte nelle Accademie e Istituti di Belle Arti 535

cra, nozioni di geografia e cenni intorno le religioni e costumanze dei popoli 
e alla Storia universale e modificando la titolazione di quella introdotta prece-
dentemente, denominata ora Estetica60.

Merita di essere sottolineato che, il R.D. 31 agosto 1861, n. 96, con il quale 
era approvato il nuovo Regolamento dell’Accademia delle Arti del Disegno di 
Firenze, non indicava più, tra le cattedre di ruolo presenti nella istituzione fio-
rentina, le tre sopra menzionate, e in particolare quella di Estetica, sostituita 
ora da una più generica “scuola” di Storia, mitologia e costumi61. In realtà, 
tale modifica introdotta nella fase immediatamente successiva al compimento 
dell’unificazione nazionale, non fu mai realmente applicata, come dimostra 
il fatto che la cattedra di Estetica istituita nel gennaio del 1860 conservò tale 
titolazione e continuò a funzionare regolarmente fino all’introduzione, nel no-
vembre del 1873, del nuovo Statuto dell’Accademia delle Arti del Disegno di 
Firenze voluto dal ministro della Pubblica Istruzione Antonio Scialoja, in virtù 
del quale la cattedra assunse la denominazione di Storia dell’arte62. 

Diverso destino ebbero gli insegnamenti storico-artistici nelle due Accade-
mie di Belle Arti entrate a far parte del circuito nazionale solo all’indomani 
delle annessioni del Veneto, nel 1866, e di Roma, nel 1870. Nel caso dell’Acca-
demia di Belle Arti di Venezia, occorre ricordare che già lo Statuto introdotto 
nel 1865 dal governo austriaco, sul modello di quello stabilito per l’Accademia 
di Belle Arti di Vienna63, prevedeva la creazione di un’apposita cattedra di Sto-
ria dell’arte in luogo di quella di Estetica64, un mutamento caldeggiato da più 
parti da almeno due decenni65, ma realizzato solo alla vigilia dell’annessione 
al regno d’Italia e ribadito poi nel nuovo Statuto della R. Accademia di Belle 
Arti in Venezia approvato con il R.D. 8 settembre 1878, n. 4518, che introdu-
ceva la titolazione di Storia applicata alle belle arti66. 

60  Decreto del Governo della Toscana 4 gennaio 1860 – Costituzione dell’Accademia delle 
Belle arti del Disegno, in Atti e documenti editi e inediti del Governo della Toscana dal 27 apri-
le in poi, parte terza, Firenze, Stamperia sopra le Logge del grano, 1860, pp. 12-13.

61  R.D. 31 agosto 1861, n. 96 – che approva il Regolamento dell’Accademia delle Arti del 
Disegno di Firenze, in Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, Parte sup-
plementare, Volume primo, Anno 1861, dal n. 1 al 254, Torino, dalla Stamperia Reale, 1861, 
pp. 96-122.

62  R.D 3 novembre 1873, n. 1649 – Statuto dell’Accademia delle Arti del disegno di Firenze, 
in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/raccolta-uffi-
ciale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025). 

63  Cfr. Bassi, La R. Accademia di Belle Arti di Venezia, cit., pp. 212-213. 
64  A. Auf der Heyde, Grammatica storica, Storia delle civiltà, Educazione visiva: tre Sto-

rie dell’arte all’Accademia di Venezia nell’Ottocento, «Ricerche di Storia dell’Arte», vol. 128, 
2019, p. 24.

65  Si veda al riguardo l’attenta ricostruzione proposta in Dall’Acqua Giusti, L’Accademia di 
Venezia. Relazione storica, cit., p. 68-70.

66  Art. 34 del Cap. IV – Dell’Insegnamento, in R.D. 8 settembre 1878, n. 4518 – Statuto del-
la R. Accademia di Belle Arti in Venezia, in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/
archivio-centrale-dello-stato/raccolta-ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025). 
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Nella capitale, infine, dove nella fase preunitaria era mancato completa-
mente67, lo Statuto o Regolamento organico della Regia Accademia ed Istitu-
to di Belle Arti di San Luca in Roma, introdotto con il R.D. 9 ottobre 1873, 
n. 1634, stabiliva ex novo che un insegnamento di carattere storico-artistico 
fosse impartito in tutti i corsi di studio: in quello preparatorio nella forma 
della Storia applicata alle belle arti, e poi come Storia dell’arte, con contenuti 
e finalità differenziati, nei corsi comune e speciale68. Indicazione ribadita nel 
successivo Statuto e Regolamento organico dell’Istituto di Belle Arti in Roma, 
entrato in vigore il 29 giugno 187469, e poi ancora nel nuovo Regolamento 
organico dell’Istituto di Belle Arti in Roma varato due anni più tardi, il 3 
dicembre 1876, con il quale, tanto nel corso preparatorio, quanto in quelli di 
livello superiore, la disciplina assumeva ora la denominazione unica di Storia 
applicata alle belle arti70.

Come si è già accennato, l’estrema varietà delle titolazioni adottate dalla 
disciplina e le variazioni e i mutamenti altrettanto significativi registrati su 
tale versante nel corso del tempo non appaiono riconducibili a determinate 
strategie di politica scolastica e, tanto meno, a dirette disposizioni ministeria-
li. Nella maggior parte dei casi, la scelta della titolazione dell’insegnamento 
di carattere storico-artistico sembra da attribuirsi al rispettivo docente o al 
direttore/presidente e agli organi di governo delle Accademie e Istituti. Sono 
molteplici i casi nei quali il cambio di titolare della disciplina era destinato a 
coincidere con l’adozione di una nuova titolazione della stessa. 

Emblematico al riguardo, sebbene tutt’altro che isolato, è il caso di Bolo-
gna, dove l’avvento, dal principio degli anni Settanta, di un vero e proprio 
cultore degli studi storico-artistici, qual era Enrico Panzacchi, sulla cattedra 

67  L’unico insegnamento di carattere storico previsto era quello, di ben differente natura, 
denominato Mitologia, storia e costumi, il quale era affidato al «Segretario dell’Accademia». 
Cfr. Statuti della Pontificia Accademia Romana di Belle Arti detta di S. Luca, 15 dicembre 
1817, Roma, presso Francesco Bourliè, 1818. Per la fase precedente, si vedano: Ordini, e statuti 
dell’Accademia del disegno de’ pittori, scultori, e architetti di Roma, sotto il titolo, e padrocinio 
di S. Luca, corretti, accresciuti, e confermati sotto gli auspizi del Santissimo Padre Clemente 
XI. P.O.M., Palestrina, nella Stamperia Barberina, 1716; e Statuti della insigne Accademia del 
disegno di Roma detta di san Luca evangelista con approvazione del Pontefice Pio VI, Roma, 
per Arcangelo Casaletti, MDCCXCVI.

68  Artt. 34, 35 e 37 del Capo IV – Dell’Insegnamento, in R.D. 9 ottobre 1873, n. 1634 – 
Statuto o Regolamento organico della Regia Accademia ed Istituto di Belle Arti di San Luca in 
Roma, in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/raccol-
ta-ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025). 

69  Artt. 19, 20 e 22 del Capo IV – Dell’Insegnamento, in R.D. 29 giugno 1874, n. 2007 – 
col quale è approvato lo Statuto e Regolamento organico dell’Istituto di Belle Arti in Roma, in 
<https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/raccolta-ufficia-
le-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025). 

70  Artt. 19, 20 e 22 del Capo IV – Dell’Insegnamento, in R.D. 3 dicembre 1876, n. 3562 
– Regolamento organico dell’Istituto di Belle Arti in Roma, in <https://patrimonio.archivio.
senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/raccolta-ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo ac-
cesso: 20.05.2025).



Geografia e storia dell’insegnamento della Storia dell’Arte nelle Accademie e Istituti di Belle Arti 537

di Estetica e storia dell’arte, fino a quel momento tenuta dal letterato e filologo 
dantesco Luciano Scarabelli e, prima ancora, dal poeta e cantore dei fasti ri-
sorgimentali Luigi Mercantini, doveva portare all’adozione di una titolazione 
– Storia dell’arte – nella quale era rimosso ogni riferimento all’estetica specu-
lativa ed accentuata, per converso, la dimensione puramente storiografica71. 

Era dettata, molto probabilmente, da ragioni analoghe a quelle che avevano 
ispirato il Panzacchi a Bologna la decisione dello storico ed erudito Camillo 
Jacopo Cavallucci, subentrato alla metà degli anni Settanta al poeta e letterato 
Aleardo Aleardi sulla cattedra di Estetica dell’Accademia di Belle Arti di Fi-
renze, di attribuire alla stessa la denominazione Letteratura e storia applicata 
alle belle arti, decisamente più coerente con l’indole e le caratteristiche dell’in-
segnamento che egli si proponeva d’impartire72.

A Napoli, dove il longevo Raffaele Bova era riuscito solo verso la metà degli 
anni Settanta a fare accettare, per il suo insegnamento, la nuova e a lui più 
congeniale titolazione di Critica e storia d’arte, rispetto a quella introdotta 
all’indomani dell’unificazione nazionale di Letteratura artistica73, la chiama-
ta, dall’a.a. 1891-92, in qualità di docente titolare del pittore ed archeologo 
Camillo Miola comportò anche la parziale ridenominazione dell’insegnamen-
to, ora intitolato Storia delle belle arti e nozioni di archeologia74.

Per altri versi, sbaglierebbe chi pretendesse di dedurre meccanicamente le 
caratteristiche e i contenuti dell’insegnamento storico-artistico sulla base del-
la titolazione ad esso attribuita. Soprattutto nei primi decenni post-unitari, 
infatti, nelle Accademie, Istituti e Scuole di Belle Arti della penisola si riscon-
tra un elevato grado di disuniformità ed eterogeneità per quel che concerne 
l’impostazione e gli argomenti trattati nell’ambito della disciplina, in ragione 
soprattutto della già ricordata assenza – fino alla riforma Gentile del 1923 – 
di programmi didattici uniformi e comuni a tutte le istituzioni d’istruzione 
artistica superiore75.

71  Sull’evoluzione fatta registrare dall’insegnamento storico-artistico nell’Accademia di Belle 
Arti del capoluogo emiliano nella stagione postunitaria si vedano gli sparsi riferimenti contenuti 
in Panzacchi, Brevi cenni storici intorno alla R. accademia di Belle Arti in Bologna, cit.; e in 
Gatti, Notizie storiche intorno alla R. Accademia di Belle Arti in Bologna, cit.

72  Si vedano al riguardo le sintetiche osservazioni formulate in Cavallucci, Notizie storiche 
intorno alla R. Accademia delle Arti del Disegno in Firenze, cit., pp. 38-39.

73  Cfr. J. Schlosser Magnino, La letteratura artistica, Firenze, La Nuova Italia, 1977, pp. 
604-606.

74  Si veda al riguardo l’Annuario Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione 1892, 
Roma, Stabilimento Tipografico di E. Sinimberghi, 1892, p. 269. La nuova titolazione della 
disciplina era riprodotta anche nel decreto di nomina del Miola: R.D. 13 novembre 1891 – con 
il quale Miola Camillo è nominato professore di storia dell’arte e nozioni di archeologia nel 
R. Istituto di belle arti di Napoli, in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-
centrale-dello-stato/raccolta-ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025).

75  In realtà, la riforma Gentile avrebbe introdotto programmi d’insegnamento uniformi – ivi 
compreso quello di Storia e storia dell’arte – solo per il corso di studi di base delle Accademie 
e Istituti di Belle Arti, ora riorganizzato nella forma del cosiddetto «Liceo artistico». Per quel 
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A puro titolo esemplificativo, si potrebbe qui richiamare il caso dell’inse-
gnamento di Estetica tenuto a Firenze, tra il 1863 e il 1874, da Aleardo Ale-
ardi, il quale, in realtà, a dispetto della peculiare e inequivocabile titolazione, 
comprendeva anche un organico e nutrito ciclo di lezioni di «storia artistica» 
che, dagli autori e dalle opere dell’antichità, giungeva fino ai protagonisti e alle 
manifestazioni del secolo XIX76.

Allo stesso modo, con riferimento all’insegnamento tenuto nell’Istituto di 
Belle Arti di Napoli da Raffaele Bova fin quasi alla metà degli anni Settanta, 
sembra di poter dire che, dietro la generica e per certi versi fuorviante titola-
zione di Letteratura artistica, si celava in realtà uno dei più aggiornati e rigo-
rosi corsi di storia dell’arte, incentrato, come si legge nello Statuto organico 
dell’Istituto di Belle Arti di Napoli approvato con il già ricordato D.Luog. 
30 aprile 1861, n. 166, sulle «notizie de’ più chiari artisti, che nei varii rami 
dell’arte si rendettero illustri», «sui metodi usati dalle diverse scuole» e «sugli 
stili che a ciascuna appartengono»; ed era comprensivo, infine, di «tutto ciò 
che serve a comprendere la storia delle arti dipendenti dal disegno»77.

Infine, alla anomala procedura con la quale le Accademie e gli Istituti di 
Belle Arti ereditati dagli stati preunitari della penisola furono integrati nell’or-
dinamento scolastico del neonato regno d’Italia debbono essere ascritte anche 
le diverse ed eterogenee disposizioni e modalità adottate fin quasi alla fine del 
secolo XIX da quelle stesse istituzioni superiori d’istruzione artistica per quel 
che concerne la selezione e il reclutamento dei professori di Storia dell’arte e 
degli altri titolari degli insegnamenti previsti nei rispettivi piani di studio.

Se si prescinde dalla stagione immediatamente precedente la proclamazione 
del regno d’Italia, quella compresa tra il 1859 e i primi mesi del 1861, nel cor-
so della quale, come si è già ricordato, la nomina dei direttori, dei segretari e 
degli stessi membri del corpo docente delle Accademie e degli Istituti di Belle 
Arti fu prerogativa pressoché esclusiva dei governi provvisori costituiti dopo la 
cacciata dei vecchi sovrani preunitari e dei “dittatori”, “governatori” e “com-
missari regi” che nelle diverse provincie della penisola operarono in nome e su 

che riguardava i corsi superiori, l’insegnamento ora denominato di Storia dell’arte e del costume 
avrebbe continuato ad essere stabilito autonomamente dai singoli istituti (si veda il R.D. 29 giu-
gno 1924, n. 1239: Orari e programmi di esame per i Regi licei artistici e le accademie di belle 
arti, «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», vol. LXV, n. 193, 18 agosto 1924, p. 2870).

76  Si veda in proposito A. Foratti, L’estetica e la critica d’arte di Aleardo Aleardi, «Rivista 
Letteraria delle Tre Venezie», vol. I, n. 2, 1924, pp. 17-21.

77  D.Luog. 30 aprile 1861, n. 166 – Riforma dell’Istituto di Belle Arti in Napoli, cit., pp. 
489-498. Si vedano altresì: Prolusione alle lezioni di Letteratura artistica per l’anno 1867 letta 
dal professore Raffaele Bova nel R. Istituto di belle arti di Napoli, Napoli, Tip. G. Nobile, 1867; 
Prolusione  alle lezioni di Letteratura artistica per l’anno 1868 letta dal professore Raffaele 
Bova nel R. Istituto di belle arti di Napoli, Napoli, Tip. G. Nobile, 1868; e Prolusione alle lezio-
ni di Letteratura artistica per l’anno 1869 letta dal professore Raffaele Bova nel R. Istituto di 
belle arti di Napoli, Napoli, Tip. G. Nobile, 1869.
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mandato di «S.M. Vittorio Emauele II»78, le disposizioni per la costituzione 
delle commissioni di concorso e le procedure di selezione e reclutamento del 
personale direttivo ed insegnante degli istituti d’istruzione artistica superio-
re dell’Italia unita emanate nei decenni seguenti furono improntate a criteri 
tutt’altro che omogenei, i quali riflettevano, anzi, due modalità radicalmente 
differenti, se non addirittura opposte, di esercizio di governo.

La prima, che era anche quella maggiormente diffusa, in quanto adottata 
nelle Accademie e Istituti di Belle Arti di Bologna, Modena, Parma, Milano, 
Firenze, Torino, Urbino e Venezia, stabiliva che, sulla base delle tradizioni e dei 
principi di autonomia che avevano a lungo caratterizzato l’operato delle singo-
le istituzioni nella stagione preunitaria, le commissioni deputate alla selezione 
e al reclutamento del corpo docente fossero «in maggioranza costituite dalla 
votazione di una ristretta cerchia di artisti locali»79, ossia che vi esercitassero 
un ruolo prevalente, ancorché non esclusivo, i rispettivi organi di governo. 

Per fare solo qualche rapido esempio, nel caso delle tre Accademie padane 
di Bologna, Modena e Parma, i relativi statuti generali, emanati con R.D. 23 
settembre 1877, n. 4084, stabilivano che, per ciò che riguardava i membri 
del corpo docente, su espressa richiesta del Ministero, gli organi di governo 
dell’Accademia fossero tenuti ad indicare «due accademici residenti» i quali 
avrebbero fatto parte «delle Commissioni pei concorsi di professore nell’Isti-
tuto, o di aggiunto» (art. 15)80. Analoghe disposizioni si ritrovano negli statuti 

78  A puro titolo esemplificativo ricordiamo: Statuto generale per le Reali Accademie di Belle 
Arti dell’Emilia in Bologna, Modena e Parma, introdotto con Decreto del Governatore delle 
Regie Provincie dell’Emilia C.L. Farini del 6 marzo 1860, in Collezione degli atti ufficiali del 
cessato Ministero della Pubblica Istruzione nel Governo dell’Emilia, Modena, Eredi Soliani, 
1860, pp. 69-84; D. Luog. 3 novembre 1860, n. 4412 – che approva gli Statuti e il Regolamento 
disciplinare della R. Accademia di Belle Arti in Milano, in Statuti e regolamento disciplinare 
della R. accademia di Belle arti in Milano approvati con R. Decreto 3 novembre 1860, Milano, 
Pirola, 1860, p. 18; Decreto del Governo della Toscana 4 gennaio 1860 – Costituzione dell’Acca-
demia delle Belle arti del Disegno, in Atti e documenti editi e inediti del Governo della Toscana 
dal 27 aprile in poi, parte terza, Firenze, Stamperia sopra le Logge del grano, 1860, pp. 12-13; 
D.Luog. 30 aprile 1861, n. 166 – Riforma dell’Istituto di Belle Arti in Napoli, in Atti governativi 
per le Provincie Napoletane raccolti dall’avv. Giuseppe D’Ettore, 1861, 1° gennaio a 30 giugno, 
Napoli, Stamperia del Fibreno, 1862, pp. 489-498.

79  G. Baccelli, Relazione a S.M. il Re annessa al R.D. 1° febbraio 1894, n. 56 – che approva 
il regolamento circa la costituzione delle Commissioni giudicatrici dei concorsi alle cattedre 
nelle Accademie e negli Istituti di Belle Arti, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica 
Istruzione», vol. XXI/I, n. 10, 8 marzo 1894, p. 337.

80  R.D. 23 settembre 1877, n. 4084 – che abolisce lo Statuto generale per le Accademie di 
Belle Arti dell’Emilia approvato con Decreto 6 marzo 1860 del Governatore di quelle Provincie 
e approva gli Statuti delle Accademie ed Istituti di Belle arti di Bologna, Modena e Parma, in 
<https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/raccolta-ufficia-
le-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025).
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e regolamenti delle Accademia di Belle Arti di Milano, Torino ed Urbino81, 
come di quelle di Firenze e Venezia82. 

La seconda modalità, adottata dal più ristretto gruppo delle Accademie di 
Belle Arti di Carrara, Roma, Napoli e Palermo, prevedeva, al contrario, che le 
commissioni giudicatrici dei concorsi a cattedre per tali istituzioni fossero «as-
solutamente ed integralmente costituite dal Ministero»83, come veniva ribadi-
to, ad esempio, dal R.D. 9 novembre 1885, n. 3543, che approvava il nuovo 
Statuto del R. Istituto di Belle Arti di Napoli, il quale agli artt. 3 e 4 recitava: 
«Le commissioni pei concorsi ai posti di professore o di aggiunto sono compo-
ste di 5 o di 7 membri, nominati dal ministro […]. Il Ministro nomina fra gli 
eleggibili il professore per un biennio, scorso il quale il detto professore viene 
nominato stabile o licenziato»84.

Analogamente, sebbene in forma più sintetica, si esprimeva il R.D. 5 maggio 
1892, n. 307, con il quale era approvato il ruolo normale per il personale dell’Ac-
cademia di Belle Arti di Carrara, il cui art. 4 stabiliva: «I professori insegnanti 
sono nominati con Nostro decreto in seguito a concorso per titoli, e, bisognan-
do, per esame. I concorsi saranno giudicati da una commissione di cinque mem-
bri nominati dal predetto Nostro ministro per la istruzione pubblica»85.

Allo scopo di superare l’anomalia sopra riscontrata e d’introdurre una nor-
mativa uniforme e funzionale in materia di selezione e reclutamento dei docen-

81  Cfr. R.D. 31 maggio 1863 – che approva lo Statuto dell’Istituto di Belle Arti delle Mar-
che in Urbino, in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-
stato/raccolta-ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025); R.D. 13 ottobre 1879, 
n. 5138 – che approva il nuovo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Milano, in <https://
patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/raccolta-ufficiale-leggi-e-
decreti>(ultimo accesso: 20.05.2025); R.D. 25 marzo 1888, n. 2867 – che approva lo Statuto e 
il Regolamento dell’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, «Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia», n. 88, 13 aprile 1888, pp. 1130-1132.

82  Cfr. R.D. 5 dicembre 1876, n. 3597 – col quale è approvato lo Statuto dell’Accademia 
dell’Arti del disegno di Firenze, in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-
centrale-dello-stato/raccolta-ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025); R.D. 8 set-
tembre 1878, n. 4518 – che approva Statuto della R. Accademia di Belle Arti in Venezia, in 
<https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/raccolta-ufficia-
le-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025).

83  Baccelli, Relazione a S.M. il Re, cit., p. 337.
84  R.D. 9 novembre 1885, n. 3543 – che approva per lo statuto e il ruolo organico del perso-

nale del R. Istituto di Belle Arti di Napoli, in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/
archivio-centrale-dello-stato/raccolta-ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025). 

85  R.D. 5 maggio 1892, n. 307 – che approva il ruolo normale pel personale dell’Accademia 
di Belle Arti di Carrara, in Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia. Parte 
supplementare. Anno 1892, Roma, Stamperia Reale, 1892, pp. 578-579. Ma si vedano anche: 
R.D. 3 dicembre 1876, n. 3562 – che approva il Regolamento organico dell’Istituto di Belle Arti 
in Roma, in <https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/rac-
colta-ufficiale-leggi-e-decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025); e R.D. 25 gennaio 1891, n. 51 – che 
approva lo statuto organico e il Ruolo normale dell’Istituto di Belle Arti di Palermo, in <https://
patrimonio.archivio.senato.it/inventario/archivio-centrale-dello-stato/raccolta-ufficiale-leggi-e-
decreti> (ultimo accesso: 20.05.2025).
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ti delle Accademie e Istituti di Belle Arti, al principio del 1894 il ministro della 
Pubblica Istruzione Guido Baccelli predisponeva un apposito regolamento or-
ganico in ordine alla costituzione delle commissioni giudicatrici dei concorsi 
alle cattedre di tali istituzioni86. 

Persuaso del fatto che «né l’uno né l’altro» dei sistemi fino a quel momento 
in vigore fosse realmente «rispondente al bisogno», in quanto «col primo, la 
preponderanza dell’elemento locale» avrebbe potuto «alcuna volta menomare 
la scrupolosa imparzialità del giudizio», mentre «col secondo», rimettendo 
«interamente al Ministero la nomina delle Commissioni esaminatrici», si ri-
schiava di umiliare le legittime aspirazioni delle realtà locali, negando ogni 
spazio «alla libera designazione degli artisti», il titolare della Minerva optava 
per una soluzione intermedia, la quale, a suo dire, aveva il merito di garantire 
un rigoroso controllo sulle procedure concorsuali da parte del ministero e, al 
tempo stesso, di salvaguardare l’autonomia delle sedi: «I componenti le Com-
missioni giudicatrici – scriveva Baccelli – sono in parte designati dalla libera 
votazione degl’insegnanti di tutti gli Istituti Regi del Regno, ed in parte sono 
scelti dal Ministro, il quale, nel fare questa scelta, avrà cura che nelle Commis-
sioni siano sempre proporzionalmente rappresentati anche gli artisti che non 
insegnano in Regi Istituti»87. 

Approvato con il R.D. 1° febbraio 1894, n. 56, tale regolamento stabiliva, 
infatti, che «le Commissioni giudicatrici dei concorsi a cattedre vacanti nelle 
Accademie ed Istituti di belle arti avranno sei commissari, ed eleggeranno nel 
proprio seno il presidente ed il relatore» (art. 1). Dei sei commissari chiamati 
a costituire le relative commissioni, tre sarebbero stati designati da parte delle 
Accademie e Istituti di Belle Arti tramite votazione interna tra «le persone che 
insegnano od abbiano insegnato la materia stessa in un pubblico Istituto di 
belle arti, o tra gli artisti, anche non insegnanti, che siano venuti in alta e me-
ritata fiducia per la loro perizia» (art. 2); mentre gli altri tre commissari sareb-
bero stati «scelti dal Ministro, avvertendo che della Commissione dovranno 
far sempre parte non meno di tre artisti i quali non insegnino in accademie od 
Istituti regi» (art. 3).

86  Alcuni anni prima, con il R.D. 30 settembre 1880, il ministro Francesco De Sanctis aveva 
varato un analogo provvedimento di riordino dei concorsi a cattedre vacanti negli Istituti tecnici e 
nautici governativi, attribuendo al ministero della Pubblica Istruzione ogni competenza in materia. 
In quel caso, a sollecitare un simile intervento era stata la peculiare situazione creatasi, nella sta-
gione postunitaria, nell’ambito dell’istruzione secondaria tecnica. Pochi mesi dopo la costituzione 
ufficiale del Regno d’Italia, infatti, in forza del R.D. 28 novembre 1861, n. 347, la competenza sulle 
scuole e sugli istituti tecnici, fino a quel momento esercitata dal ministero della Pubblica Istruzione, 
era stata assegnata a quello di Agricoltura, Industria e Commercio. Per vedere nuovamente attribu-
ita al ministero della Pubblica Istruzione la competenza sulle scuole e sugli istituti tecnici si sarebbe 
dovuto attendere quasi un ventennio: solo con il R.D. 23 gennaio 1878, n. 4259, emanato a seguito 
della soppressione, il 26 dicembre 1877, di quello di Agricoltura, Industria e Commercio, infatti, 
sarebbe stata ripristinata la situazione in vigore precedentemente.

87  Baccelli, Relazione a S.M. il Re, cit., p. 337.
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Le commissioni così costituite, ai fini della formulazione del giudizio sui 
singoli candidati, avrebbero dovuto prendere in esame «i titoli, saggi e docu-
menti» presentati da ciascuno di essi e deliberare, innanzi tutto, «sulla eleg-
gibilità di ciascun candidato, a voti palesi per sì e no», dichiarando eleggibile 
solo il candidato che avesse riportato «non meno di quattro sì». In seguito, la 
Commissione avrebbe dovuto assegnare «a voti palesi, a ciascun candidato 
dichiarato eleggibile i punti di merito relativo» (art. 4). Non avrebbe potuto 
essere proposto per la nomina il candidato che non avesse raggiunto «almeno 
i 9/10 dei punti complessivi» (art. 5)88.

A distanza di due anni dalla promulgazione del regolamento predisposto 
dal ministro Baccelli, il successore di questi alla Minerva, Emanuele Gian-
turco, accogliendo le indicazioni avanzate in ambito parlamentare riguardo 
alla necessità di garantire una maggiore ampia rappresentanza degli artisti e 
degli specialisti del settore nella composizione delle commissioni di concor-
so, apportava una serie di modifiche al suddetto regolamento. In particolare, 
con il R.D. 24 maggio 1896, n. 192, stabiliva che, dei sei membri facenti 
regolarmente parte di ciascuna commissione, due avrebbero dovuto essere 
«scelti dal ministero della Pubblica Istruzione», altri due nominati «dal Con-
siglio Accademico o dal Consiglio dei professori della R. Accademia o del 
R. Istituto nel quale è vacante la cattedra messa a concorso». Gli ultimi due, 
infine, sarebbero stati essere eletti dai corpi docenti di tutte le Accademie e 
degli Istituti di Belle Arti di tipo governativo della penisola89 «tra le persone 
che insegnano o abbiano insegnato la materia stessa in un pubblico istituto 
o tra gli artisti, anche non insegnanti, venuti in alta e meritata fama per la 
loro perizia […], esclusi i membri della Giunta di belle arti che si trovano in 
ufficio al tempo in cui scade il concorso, ed i professori dell’istituto nel quale 
ha luogo la votazione, e di quello nel quale è vacante la cattedra messa a 
concorso»90.

Con il R.D. 15 ottobre 1911, n. 1217, infine, il ministro della Pubblica 
Istruzione Luigi Credaro introduceva un nuovo regolamento organico con il 
quale modificava profondamente «la composizione e l’ordine dei lavori delle 
Commissioni giudicatrici dei concorsi a cattedre vacanti nelle Accademie e 

88  R.D. 1° febbraio 1894, n. 56 – che approva il regolamento circa la costituzione delle 
Commissioni giudicatrici dei concorsi alle cattedre nelle Accademie e negli Istituti di Belle Arti, 
«Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XXI/I, n. 10, 8 marzo 1894, 
pp. 337-339.

89  Nel decreto si faceva diretto riferimento alle «RR. Accademie e ai RR. Istituti di belle arti 
di Bologna, Carrara, Firenze, Lucca, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Parma, Roma, Torino 
e Venezia».

90  R.D. 24 maggio 1896, n. 192 – che modifica gli art. 1 e 2 del regolamento per la costitu-
zione delle Commissioni giudicatrici dei concorsi alle cattedre nelle Accademie e negli Istituti 
di Belle Arti, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XXIII/I, n. 26, 
25 giugno 1896, pp. 1127-1128.
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negli Istituti di Belle Arti nel Regno». Predisposto con l’intento di semplificare 
e rendere più razionale ed efficiente il lavoro delle commissioni concorsuali, 
il regolamento Credaro stabiliva all’art. 1 che tali commissioni avrebbero do-
vuto essere composte di soli tre membri, nominati dal ministero sulla base di 
precise disposizioni:

Uno dei membri verrà designato dal Consiglio accademico o dal Consiglio dei professori 
della R. accademia o del R. istituto, nel quale è vacante la cattedra messa a concorso. Un 
altro dei membri viene eletto dalle accademie e dagli istituti di belle arti del Regno. Il 
terzo commissario è scelto dal ministro. È però in facoltà del ministro di aggiungere alla 
commissione altri due membri, in quei casi nei quali per la specialità dell’insegnamento 
ciò si ritenga utile.

L’art. 2 del nuovo regolamento fissava le modalità con le quali i presidenti 
e i direttori delle Accademie e Istituti di Belle Arti avrebbero dovuto organiz-
zare le riunioni dei propri «professori emeriti», dei «titolari dei corsi speciali, 
ai quali la cattedra in concorso appartiene» e dei «professori titolari degli 
altri corsi artistici», al fine di procedere alla designazione del componente la 
commissione di loro spettanza; mentre l’art. 3 da un lato precisava che erano 
esclusi da tale designazione «tutti coloro che fanno parte dell’istituto nel quale 
ha luogo la votazione e di quello nel quale la cattedra vacante è messa a con-
corso»; dall’altro, oltre a determinare il procedimento relativo all’eventuale 
ricusazione di uno o più commissari da parte dei candidati, in continuità con 
quanto già previsto dal precedente regolamento emanato da Baccelli, ribadiva 
che i membri del Consiglio superiore per le antichità e le belle arti non avreb-
bero potuto «far parte delle commissioni».

Gli artt. 4-6 del regolamento Credaro riguardavano la procedura concor-
suale vera e propria e l’operato delle commissioni. In essi era stabilito che, 
«innanzi di intraprendere i suoi lavori, nella prima adunanza», la commissione 
avrebbe dovuto «elegge[re] nel proprio seno il presidente e il relatore» (art. 4); 
in seguito, dopo essersi formalmente costituita, essa avrebbe dovuto prendere 
in esame «titoli, saggi e documenti presentati dai singoli candidati» e decidere 
in merito «con voti palesi»:

Ciascun commissario – precisava l’art. 5 – disporrà di dieci punti e non potrà essere 
proposto per la nomina il candidato che non abbia raggiunto almeno i 9/10 dei punti 
complessivi. Saranno dichiarati eleggibili i candidati che avranno ottenuta una votazione 
non inferiore a 8/10 dei punti complessivi. È in facoltà della Commissione di chiamare 
tutti o alcuni dei concorrenti ad una prova risolutiva, dandone partecipazione agli interes-
sati per mezzo di telegrammi e di lettere raccomandate.

L’art. 6 con il quale si concludeva il nuovo regolamento, infine, stabiliva che 
nella relazione finale predisposta dalla commissione del concorso non avrebbe-
ro dovuto essere riportati i nominativi dei «candidati dichiarati ineleggibili», 
mentre i nominativi di quelli che la commissione giudicava eleggibili sarebbero 
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stati «inscritti nell’ordine di classificazione» e per ciascuno di essi si sarebbe 
dovuto indicare «il voto assegnato da ciascuno dei commissari»91. 

In realtà, fin dalle sue prime applicazioni, il nuovo regolamento predisposto 
da Credaro si sarebbe rivelato macchinoso e decisamente poco funzionale, 
tanto da suscitare critiche e contestazioni da parte di diverse commissioni con-
corsuali, in particolare per quel che riguardava il sistema di assegnazione dei 
punteggi a ciascun candidato e le disposizioni relative all’individuazione, da 
parte della commissione stessa, del vincitore del concorso. 

Trova spiegazione proprio alla luce di tali critiche e contestazioni la de-
cisione presa tre anni più tardi dallo stesso ministro Credaro, alla vigilia di 
lasciare la Minerva, di apportare una serie di radicali modifiche al testo varato 
nel 1911. Con il R.D. 15 marzo 1914, n. 234, a questo proposito, il ministro 
della Pubblica Istruzione aboliva l’art. 6 del regolamento varato tre anni prima 
e modificava profondamente l’art. 5, il quale ora recitava:

La Commissione, dopo che sarà costituita, prenderà in esame titoli, saggi e documen-
ti presentati dai singoli candidati e designerà il vincitore del concorso, prescindendo, 
nel dare il proprio giudizio, da qualsiasi valutazione numerica. La Commissione potrà 
proporre per la nomina tre candidati in ordine di merito e non mai alla pari92.

In sostanza, con le modifiche introdotte nel 1914, il regolamento delle com-
missioni giudicatrici per i concorsi a cattedre nelle Accademie ed Istituti di 
Belle Arti era in larga misura assimilato a quello in vigore per gli analoghi 
concorsi banditi dalle Università93.

91  Regolamento sulle commissioni esaminatrici dei concorsi a cattedre vacanti nelle accade-
mie ed istituti di belle arti del Regno, allegato al R.D. 15 ottobre 1911, n. 1217 – col quale viene 
approvato l’annesso regolamento che modifica la composizione e l’ordine dei lavori delle Com-
missioni giudicatrici dei concorsi a cattedre vacanti nelle Accademie e negli Istituti di Belle Arti 
nel Regno, «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», n. 272, 22 novembre 1911, pp. 7586-7587.

92  R.D. 15 marzo 1914, n. 234 – che modifica il regolamento sulle Commissioni giudicatrici 
dei concorsi a cattedre vacanti nelle Accademie e negli Istituti di Belle Arti del regno approvato 
con R.D. 15 ottobre 1911, n. 1217, «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», n. 82, 7 aprile 1914, 
p. 1765. Tale decreto è riprodotto anche nel «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica 
Istruzione», vol. XLI/I, n. 16, 16 aprile 1914, pp. 421-422.

93  Sui lavori di una commissione di concorso per una cattedra di Storia dell’arte che ha ope-
rato sulla base del regolamento introdotto da Luigi Credaro nel 1911, si veda la Relazione della 
Commissione giudicatrice del concorso per il posto di insegnante di Storia dell’arte, di storia 
generale e di bibliotecario nel R. Istituto di Belle Arti di Roma, 18 luglio 1913, «Bollettino 
Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XL/II, n. 35, 21 agosto 1913, pp. 2278-
2280, che ha avuto quale vincitore Pietro D’Achiardi. Sulle procedure effettuate da un’analoga 
commissione di concorso per la medesima disciplina che ha operato all’indomani delle modifiche 
apportate al regolamento Credaro nel marzo del 1914, si veda la Relazione della Commissione 
giudicatrice del concorso al posto di professore di Storia dell’arte, Storia generale e biblioteca-
rio nel R. Istituto di belle arti di Napoli, 18 marzo 1821, «Bollettino Ufficiale del Ministero della 
Pubblica Istruzione», vol. XLVIII/I, n. 18, 5 maggio 1921, pp. 638-639, che ha visto vincitrice 
Costanza Lorenzetti.
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3.  Le vicissitudini di una disciplina destinata a non riscuotere «il meritato 
favore presso gli alunni, sempre riluttanti ad ogni insegnamento teorico»

A fronte della crescente rilevanza assunta negli ordinamenti didattici e nei 
piani di studio delle Accademie di Belle Arti della penisola all’indomani dell’U-
nità, l’insegnamento di Estetica e storia dell’arte – al pari di quelli delle altre 
«discipline teoriche» o, come si diceva all’epoca, «culturali» – non godette mai 
di particolare apprezzamento da parte degli allievi, né fece mai registrare, se 
non in taluni casi particolari, elevati tassi di frequenza ai relativi corsi. 

Le notizie e i dati di cui disponiamo attestano, al riguardo, una «diffusa 
apatia» per tale insegnamento e una «scarsissima fiducia» nel suo ruolo di 
strumento volto a promuovere l’indispensabile «crescita culturale» e l’altret-
tanto fondamentale maturazione dello «spirito critico» e della «sensibilità ar-
tistica» nei giovani alunni delle Accademie. 

Destinata ad essere tacciata talora come una disciplina «inutile e ridicola», 
in quanto destinata a trasmettere un sapere che «gli artisti imparano dalla 
natura, dall’esercizio dell’arte, e dall’esempio dei grandi maestri, e giammai 
dalle vane ciarle piene di astrazioni», e talaltra come un sapere finalizzato più 
a sollecitare «l’imitazione servile» che a stimolare un approccio «originale e 
realmente creativo» sul versante artistico94, l’Estetica e storia dell’arte non 
godette, almeno nei primi decenni postunitari, di particolare rilevanza e au-
torevolezza nell’ordinamento didattico e nei piani di studio delle Accademie 
italiane, tant’è che, sulla scia di quanto già in vigore nella fase preunitaria, 
in diverse sedi tale insegnamento fu ascritto tra quelli facoltativi e continuò 
ad essere attribuito come «ufficio aggiuntivo», talvolta abbinato a quello di 
bibliotecario, al segretario pro tempore dell’Accademia95. 

La situazione dell’Accademia di Belle Arti di Brera è senz’altro emblematica 
delle notevoli difficoltà incontrate dalle «discipline teoriche» o «culturali» – 
prima fra tutte quella di Estetica e storia dell’arte – nelle istituzioni di alta for-

94  Delle Accademie di Belle Arti e del modo di renderle più profittevoli. Opinioni dello 
scultore Ferdinando Pelliccia, Firenze, G. Barbèra, 1870, pp. 12-13 e 24-25. Ferdinando Pellic-
cia era, all’epoca, professore di Scultura nell’Accademia di Belle Arti di Carrara e direttore della 
medesima istituzione.

95  Agli esordi dell’Italia unita, ossia nell’anno accademico 1861-62, l’incarico di professore 
di Estetica e storia dell’arte era attribuito al segretario dell’Accademia nelle sedi di Milano, 
Bologna, Parma, Modena, Carrara e Napoli (Annuario della Istruzione pubblica per l’anno 
scolastico 1861-62, Torino, Tipografia scolastica Sebastiano Franco e Figli, 1862, pp. 148, 253-
255, 265 e 453). Ancora, a distanza di un decennio, nell’anno accademico 1873-74, analoga 
situazione si riscontrava nelle sedi di Milano, Bologna, Parma, Modena, Carrara e Urbino (An-
nuario della Istruzione pubblica del Regno d’Italia per l’anno scolastico 1873-74, Roma, Regia 
Tipografia, 1874, pp. 453-469). Nell’anno accademico 1892-93, infine, solo nell’Accademia di 
Belle Arti di Lucca l’insegnamento di Estetica e storia dell’arte risultava ancora attribuito al se-
gretario della medesima Accademia (Annuario Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione 
1893, Roma, Stabilimento Tipografico E. Sinimberghi, 1893, pp. 290-296).
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mazione artistica della penisola. Dopo l’unificazione nazionale, ha ricordato 
Eva Tea con specifico riferimento al caso milanese

l’insegnamento dell’estetica, ribattezzato definitivamente in storia dell’arte, veniva nelle 
mani del Mongeri e dell’Archinti, che gli diedero notevole sviluppo. Le premure degli inse-
gnanti non trovavano però il meritato favore presso gli alunni, sempre riluttanti ad ogni 
insegnamento teorico. Nelle adunate del Consiglio la questione è spesso portata al giudi-
zio dei colleghi che consigliano provvedimenti varii. Ora si pensa di istituire un esame 
delle due discipline teoriche [quello di Storia dell’arte e quello di Lettere], indispensabile 
per essere ammessi al corso di pittura storica; ora di abolire l’esame, per lasciare al corso 
di lettere e storia dell’arte l’attrazione di un esercizio libero di cultura dello spirito. Sembra 
che ogni provvedimento riuscisse vano contro la sistematica indifferenza della maggior 
parte degli alunni per le discipline delle Muse96.

A conferma del limitato interesse suscitato, ancora sul finire degli anni Ot-
tanta, dagli insegnamenti storico-artistici tra gli allievi dell’Accademia brai-
dense di Belle Arti, basterà qui richiamare il dato relativo al numero di iscritti 
alle diverse «Scuole» o «Insegnamenti» per l’anno accademico 1886-1887:

Scuola d’ornato: 860
Scuola di figura elementare: 147
Sala delle statue: 46
Scuola del nudo: 74
Scuola di prospettiva: 140
Scuola di architettura elementare: 145
Scuola di geometria 1ª sezione: 33
Scuola di geometria (festiva): 99
Scuola di anatomia: 124
Scuola di belle lettere: 73
Scuola di storia dell’arte: 70
Scuola speciale di pittura: 8
Scuola speciale di pittura: 8
Scuola speciale di pittura: 8
Tra i 1102 allievi sono 49 allieve97.

In realtà, il problema rivestiva un carattere generale e riguardava un po’ 
tutte le Accademie di Belle Arti della penisola. Emblematico, al riguardo, è il 
caso di Bologna, dove il diffuso disinteresse per il corso di Estetica e storia 
dell’arte ed il numero decisamente esiguo di studenti che lo frequentavano 
all’indomani dell’unificazione nazionale erano destinati a divenire oggetto di 
sferzante e impietosa satira, nonché di accesa polemica e contrapposizione 
all’interno dello stesso corpo docente dell’istituzione emiliana. 

A questo riguardo, nel 1867, l’allora segretario dell’Accademia felsinea Ce-

96  Tea, L’Accademia di Belle Arti a Brera – Milano, cit., p. 104.
97  Atti della R. accademia di Belle Arti in Milano. Anno MDCCCLXXXVII, Milano, Ti-

pografia Pietro Faverio, 1888, p. 48.
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sare Masini dava alle stampe un poemetto satirico in versi destinato a riscuo-
tere un notevole successo negli ambienti artistici bolognesi. In esso, l’autore 
non mancava di denunciare la generale disaffezione dei giovani allievi per tale 
insegnamento e di ironizzare sullo scarsissimo numero di frequentanti dei rela-
tivi corsi tenuti, all’indomani dell’unificazione nazionale, da Luigi Mercantini 
tra il 1861 e il 1865 e da Luciano Scarabelli tra 1865 e il 1871: 

D’Estetica vediam tutte le scuole
Esser sempre deserte di studenti:

 Le arti voglion fatti e non parole,
 Né i giovani che a quelli sono intenti

Li vogliono lasciar per ascoltare
Ciò che in libri da sé ponno imparare98.

Non molto diversa, del resto, risultava essere la situazione creatasi a Vene-
zia all’indomani dell’annessione del Veneto al regno d’Italia. Nel periodo tra il 
1865 e il 1878, infatti, anche nell’Accademia di Belle Arti della città lagunare 
l’insegnamento della Storia dell’arte viveva una stagione di crescenti difficoltà. 
«Un problema da più parti rilevato – ha notato al riguardo Alexander Auf der 
Heyde – è il ‘sovrano disinteresse’ degli allievi, incapaci, a causa della loro 
scarsa istruzione scolastica, di seguire le lezioni di Estetica o Storia dell’arte», 
tanto che, nel dibattito suscitato dall’apatia e dallo scarso interesse degli allievi 
per tale disciplina, non mancavano coloro che ne auspicavano l’abolizione, o 
quantomeno il suo drastico ridimensionamento nell’ambito degli ordinamenti 
didattici e dei piani di studio delle Accademie di Belle Arti99. 

Erano decisamente lontani i tempi in cui Pietro Selvatico, appena nomina-
to segretario dell’Accademia di Belle Arti di Venezia, nel 1850, riformava la 
«Scuola di Estetica», resa obbligatoria per gli allievi dei corsi di pittura, scultu-
ra ed architettura, mutandola in «Scuola di sola Storia dell’arte» condotta «su 
casi concreti e quindi svincolata dall’insegnamento di mitologia, simbolica ed 
allegoria»; e, come ha ricordato ancora Alexander Auf der Heyde, attribuendo 
un notevole spazio e una particolare rilevanza a tale disciplina nell’ambito dei 
curricula formativi dell’istituzione veneziana, al punto da fare di essa il perno 
di una formazione artistica nutrita di senso storico e incentrata sull’acquisi-
zione di una vera e propria «grammatica storica dell’arte», in sintonia con le 
correnti più avanzate e innovative della riflessione teorica sull’istruzione arti-
stica in Europa100.

98  Il Professore Luciano Scarabelli in Bologna. Sestine giocose di Cesare Masini, Bologna, 
Regia Tipografia, 1867, p. 23. 

99  Cfr. P. Selvatico, Le riforme possibili nelle Accademie governative di Belle Arti in Italia, 
«Nuova Antologia», vol. XI, n. 10, 1875, pp. 339-340; e C. Boito, Pittura e scultura negli Istituti 
di Belle Arti, in Id., Questioni pratiche di Belle Arti, Milano, Hoepli, 1893, pp. 340-341.

100  Auf der Heyde, Grammatica storica, storia della civiltà, educazione visiva: tre storie 
dell’arte nell’Accademia di Venezia nell’Ottocento, cit., pp. 21-22.
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Anche laddove l’insegnamento di Estetica e storia dell’arte fece registrare 
all’indomani dell’Unità – in netta controtendenza con quanto riscontrato nel 
resto della penisola – una positiva accoglienza e fu seguito, come nel caso 
dell’Accademia di Belle Arti di Firenze, da un crescente numero di allievi e, 
addirittura, da un folto gruppo di entusiastici uditori esterni d’ambo i sessi 
non iscritti ai corsi regolari dell’Accademia, la situazione era ben lontana dal 
far registrare un atteggiamento di maggiore apertura e considerazione nei ri-
guardi della disciplina rispetto al passato.

Con riferimento ai corsi di Estetica e storia dell’arte tenuti dal poeta e 
letterato Aleardo Aleardi nell’Accademia di Belle Arti di Firenze tra il 1863 
e il 1874, ad esempio, Aldo Foratti, dopo avere ricordato come le lezioni di 
quest’ultimo fossero frequentatissime e destinate a suscitare l’attenzione anche 
della stampa locale per l’enorme seguito di ‘uditrici esterne’ che le seguiva, si 
soffermava tuttavia a lumeggiare il carattere effimero e tutto esteriore di tale 
successo:

Le belle signore – sottolineava lo studioso – che accorrevano ad udirlo, e che applaudi-
vano la melliflua declamazione, occupando le sedie, prima vuote di scolari e di pubblico, 
desideravano la melodia del periodo e non lo sforzo del raziocinio. L’Aleardi seppe e volle 
essere il precursore dell’odierno conferenziere; alla fama poetica e al suo patriottismo 
furono perdonate l’impreparazione filosofica e la scarsa sensibilità critica101.

A partire dagli ultimi due decenni del secolo XIX, comunque, all’interno 
delle Accademie di Belle Arti della penisola si registra una significativa ripresa 
d’interesse per le «discipline teoriche» o «culturali» e, in particolare, per gli 
insegnamenti di carattere storico-artistico. Con specifico riferimento a questi 
ultimi, vale la pena di segnalare la vera e propria inversione di tendenza regi-
strata nella maggior parte delle Accademie della penisola. A titolo puramente 
esemplificativo, si potrebbero ricordare, ad esempio, i corsi di Storia dell’arte 
largamente frequentati dagli allievi tenuti nell’Accademia di Belle Arti di Ro-
ma da Basilio Magni tra il 1873 e il 1912102, quelli altrettanto partecipati e 
apprezzati che Camillo Jacopo Cavallucci tenne nell’Accademia di Belle Arti di 
Firenze dal 1874 al 1906103, e, infine, quelli svolti da Vincenzo Pitini Piraino 
nell’Accademia di Belle Arti di Palermo tra il 1888 e il 1921104.

In altre sedi accademiche, tuttavia, anche nell’ultima fase del secolo XIX 
non mancarono le critiche e le resistenze, da parte degli studenti, a tale disci-
plina, anche laddove essa fu insegnata con notevole rigore e competenza. È il 

101  Foratti, L’estetica e la critica d’arte di Aleardo Aleardi, cit., p. 14.
102  Cfr. M. Nocca, Fare gli Italiani. Ettore Novelli e Basilio Magni. Biblioteche e storia 

dell’arte a Roma nel processo nazionale unitario dopo il 1870, in L. Ciocca (ed.), Storie d’archi-
vio. Contributi recati alla storia di Velletri, Roma, Gruppo Editoriale Tab, 2023, p. 222.

103  Si veda al riguardo I. Folli, In memoria del prof. C.J. Cavallucci, «La Nazione», 3 mag-
gio 1913.

104  Cfr. Meli, La Regia Accademia di Belle Arti di Palermo, cit., p. 102.
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caso, in particolare, dell’Accademia di Belle Arti di Brera, a Milano, sul quale 
abbiamo già richiamato la lucida testimonianza di Eva Tea105.

4.  I “classici” della storiografia artistica e i principali manuali di riferi-
mento per l’insegnamento della Storia dell’arte nelle Accademie di Belle Arti 
dell’Italia unita

Non è facile rintracciare i programmi didattici degli insegnamenti storico-
artistici impartiti nelle Accademie di Belle Arti della penisola nella stagione 
postunitaria. Le gravi lacune riscontrate negli archivi delle stesse istituzioni 
d’istruzione artistica in ordine alla conservazione della documentazione atte-
stante le caratteristiche e i contenuti stessi dei corsi d’insegnamento costitui-
scono, sotto certi aspetti, un ostacolo assai difficile da superare. 

Per altri versi, la notevole varietà ed eterogeneità degli stessi programmi, 
stabiliti in totale autonomia dal singolo docente e non vincolati in alcun modo, 
almeno fino alla riforma Gentile del 1923, né dall’istituzione nella quale questi 
operava, né dal ministero della Pubblica Istruzione, rende talora tutt’altro che 
agevole l’individuazione anche solamente delle tematiche e dei contenuti comu-
ni e condivisi da parte di tutti i docenti della disciplina. 

Meno ardua, e di sicuro interesse, ai fini della messa a fuoco degli argomen-
ti e dei temi veicolati dagli insegnamenti storico-artistici, si rivela l’individua-
zione dei testi e manuali utilizzati dai docenti della disciplina per l’organizza-
zione dei corsi e la predisposizione delle rispettive lezioni. I vari riferimenti agli 
auctores di più ampia e frequente consultazione e alle letture maggiormente 
utilizzate a scopo didattico, che talora è dato di ritrovare negli appunti perso-
nali o nei carteggi di alcuni tra i docenti, come del resto le specifiche indica-
zioni contenute nelle prolusioni accademiche e nelle presentazioni a stampa dei 
corsi, consentono, a questo riguardo, di delineare una vera e propria mappa 
dei testi maggiormente utilizzati e delle opere di carattere storico e filosofico 
alle quali le prime generazioni di docenti di Estetica e storia dell’arte nelle 
Accademie di Belle Arti postunitarie fecero ricorso per la predisposizione dei 
corsi e dei cicli di lezioni.

Tra le opere di riferimento universalmente presenti nelle librerie dei docenti 
di Storia dell’arte e maggiormente utilizzate nella preparazione dei rispettivi 
corsi troviamo, innanzi tutto, la celeberrima Le vite de’ più eccellenti archi-
tetti, pittori e scultori… (1550) di Giorgio Vasari (Arezzo, 1511 – Firenze, 
1574)106, la quale, redatta, come si legge nel Proemio del primo libro, con la 

105  Tea, L’Accademia di Belle Arti a Brera, Milano, cit., p. 104.
106  Com’è noto, l’opera del Vasari, pubblicata per la prima volta nel 1550 a Firenze da Lo-

renzo Torrentino in tre parti per due volumi e dedicata al granduca Cosimo I de’ Medici (Le 
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finalità di fronteggiare la «voracità del tempo» che aveva «cancellato e spento» 
il ricordo di tanti grandi artisti e di tante straordinarie opere del passato, oltre 
ad assicurare imperitura fama al suo autore, avrebbe avuto «esiti forse ancora 
più incisivi sia per gli artisti che per la storia dell’arte in avvenire», al punto 
da divenire nei secoli successivi, come ha giustamente ricordato Orietta Rossi 
Pinelli, una «pietra miliare della storiografia artistica»107.

L’opera del Vasari, della quale tra il 1846 e il 1870 vedeva la luce a Firenze 
la splendida edizione in 14 volumi curata da Vincenzo Marchese, Carlo Pini 
e dai fratelli Carlo e Gaetano Milanesi e stampata per i tipi di Felice Le Mon-
nier108, sarebbe stata riedita a più riprese, nella penisola, per tutto il corso 
del secolo XIX109, a conferma del fatto che la nascente storia dell’arte abbia 
individuato nell’Ottocento in Giorgio Vasari un’imprescindibile punto di ri-
ferimento e vi abbia fatto ampiamente ricorso; ovvero che il suo trattato sia 
divenuto una fonte primaria alla quale attingere informazioni sulle vite e sulle 
opere dei primi artisti italiani110.

Accanto all’opera del Vasari, l’insegnamento della Storia dell’arte nelle Ac-

vite de’ più eccellenti architetti, pittori, et scultori italiani, da Cimabue insino a’ tempi nostri, 
descritte in lingua toscana, da Giorgio Vasari pittore aretino. Con una sua utile & necessaria 
introduzzione a le arti loro, stampato in Fiorenza, appresso Lorenzo Torrentino impressor du-
cale, 1550), era preceduta da una trattazione delle tecniche utilizzate nelle varie arti. Il successo 
incontrato da questa prima edizione spinse l’autore a curarne una seconda, ampliata e aggiorna-
ta, con il titolo Le vite de’ più eccellenti pittori, scultori, e architettori, che fu stampata nel 1568, 
sempre a Firenze, dai Giunti in tre volumi e illustrata con i ritratti incisi degli artisti: Le vite de’ 
piu eccellenti pittori, scultori, et architettori, scritte e di nuovo ampliate da Giorgio Vasari Pit. 
ed Archit. Aretino, co’ ritratti loro et con le nuove vite dal 1550, infino al 1567, in Fiorenza ap-
presso i Giunti, 1568. Cfr. C.M. Simonetti, La vita delle «Vite» vasariane. Profilo storico di due 
edizioni, Firenze, Olschki, 2005; e il più recente B. Agosti, S. Ginzburg, A. Nova (edd.), Giorgio 
Vasari e il cantiere delle «Vite» del 1550, Venezia, Marsilio, 2013,

107  Cfr. O. Rossi Pinelli, Le arti del disegno (1550-1590), in Ead. (ed.), La storia delle storie 
dell’arte, Torino, Einaudi, 2014, pp. 4-5. 

108  G. Vasari, Le vite de’ più eccellenti pittori, scultori e architetti di Giorgio Vasari, pubbli-
cate per cura di una Società di amatori delle arti belle, Firenze, Felice Le Monnier, 1846-1870, 
14 voll.

109  Tra le edizioni ottocentesche de Le vite de’ più eccellenti pittori, scultori e architetti del 
Vasari apparse nella penisola, nel corso dell’Ottocento, ci limitiamo qui a segnalare: quella in 16 
volumi edita a Milano per i Classici italiani tra il 1807 e il 1811; quella veneziana in 19 volumi 
data alle stampe dall’Antonelli tra il 1828 e il ’33; l’edizione Montani-Masselli pubblicata a Fi-
renze tra il 1832 e il ’38; l’altra sempre edita a Firenze, per le cure del Ranalli, in due volumi, tra 
il 1845 e il ’48; l’edizione triestina curata dal Racheli per la sezione letterario-artistica del Lloyd 
austriaco nel 1857; quella napoletana curata da G. De Stefano nel 1859 per i tipi di Rossi-Ro-
mano; quella data alle stampe sempre a Firenze dal Milanesi nel 1863, nella «Nuova collezione 
scolastica» dell’editore G. Barbera; e, infine, l’edizione in quattro volumi edita a Torino nel 1870, 
nella «Biblioteca della gioventù italiana» della Tipografia dell’Oratorio di S. Francesco di Sales.

110  Si veda al riguardo la documentata recensione di G. Mazzaferro a G. Vasari, Le Vite de’ 
più eccellenti pittori scultori e architettori nelle redazioni del 1550 e del 1568. Testo a cura di 
Rosanna Bettarini. Commento secolare a cura di Paola Barocchi, Firenze, Sansoni – S.P.E.S. 
Studio per Edizioni Scelte, 1966-1987, <https://letteraturaartistica.blogspot.com/2020/10/vasa-
ri-bettarini-barocchi.html> (ultimo accesso: 20.05.2025).
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cademie della penisola poté far conto su un’opera di grande spessore e d’in-
dubbia notorietà, come la Storia pittorica della Italia del gesuita marchigiano 
Luigi Lanzi (Montecchio, 1732 – Firenze, 1810)111, edita per la prima volta a 
Venezia. per i tipi del Remondini, tra il 1795 e il ’96112, e più volte ristampata 
nel corso del secolo XIX113.

Il testo, compiuta espressione della cultura enciclopedica settecentesca, for-
niva una organica e documentata ricostruzione della storia della pittura in 
Italia dalla fine dell’epoca antica fino alle soglie della contemporaneità e si 
proponeva di soddisfare una serie di obiettivi già delineati in una Prefazione 
redatta nel 1792 e poi ampliata progressivamente fino a divenire «un manife-
sto metodologico di straordinaria lucidità, dove recuperava, chiariva e sintetiz-
zava molte delle questioni più scottanti del XVIII secolo»:

L’obiettivo generale – come ha efficacemente sottolineato Chiara Piva – era triplice. Prima 
di tutto Lanzi intendeva colmare una mancanza storiografica, scrivere una storia genera-
le della pittura, nella consapevolezza che «la storia pittorica è simile alla letteraria, alla 
civile, alla sacra». In questo senso criticava gli storiografi precedenti sia per la frequente 
faziosità delle loro ricostruzioni, sia per la mancanza di una selezione delle informazioni. 
L’obiettivo era […] arrivare a scrivere una «storia compendiosa», una sintesi capace di 
narrare attraverso l’evoluzione degli stili le molteplici influenze culturali. […] Lanzi si 
prefiggeva in seconda istanza di contribuire «all’avanzamento dell’arte»: la comprensione 
delle dinamiche che governavano sviluppi e regressi della storia della pittura sarebbe stata 
utile sia agli artisti che agli studiosi che così «avranno princìpi non incerti, non contro-
versi, non dedotti dal gusto di una o di un’altra scuola, ma certi e sicuri e fondati su la 
esperienza costante di tanti luoghi e di tanti secoli». […] [Infine], realizzare una storia 
come compendio, voleva dire «scegliere ciò che possa interessare maggiormente e istruire» 
rielaborando, in un complesso lavoro di imitatio e variatio, la storiografia precedente, 
documentata nella corposa bibliografia finale114.

E forse è proprio per la sua capacità di intrecciare la «storia pittorica» con 
quella letteraria, civile e sacra, di narrare attraverso l’evoluzione degli stili le 
molteplici influenze culturali e di rappresentare una sorta di ricapitolazione 

111  Cfr. F. Capanni, Lanzi, Luigi Antonio, in DBI, 2004, Vol. 63.
112  Storia pittorica della Italia dell’ab. Luigi Lanzi antiquario della R. Corte di Toscana, 3 

voll., Bassano, a spese Remondini di Venezia, 1795-1796. L’edizione definitiva dell’opera vide la 
luce nel 1809; tra il 1815 e il ’17 fu data alle stampe da Remondini la 4ª edizione.

113  A puro titolo esemplificativo segnaliamo: Storia pittorica della Italia dal risorgimento 
delle belle arti fin presso al fine del 18. secolo dell’ab. Luigi Lanzi, 6 voll., Milano, per Giovanni 
Silvestri, 1823; Storia pittorica dell’Italia dal Risorgimento delle belle arti fin presso al fine del 
18. Secolo di Luigi Lanzi, 12 voll., Milano, per Nicolò Bettoni, 1831; Storia pittorica della Italia 
dal Risorgimento delle belle arti fin presso al fine del 18. secolo dell’abate Luigi Lanzi, 3 voll., 
Firenze, presso Guglielmo Piatti, 1834; Storia pittorica della Italia dal risorgimento delle belle 
arti fin presso al fine del 18. secolo dell’ab. Luigi Lanzi, 14 voll., Venezia, presso Pietro Milesi, 
1837-1839; e Storia pittorica della Italia dal risorgimento delle belle arti fin presso al fine del 18. 
secolo dell’ab. Luigi Lanzi, 6 voll., Firenze, presso Luigi Molini, 1845.

114  C. Piva, La Repubblica delle Lettere e il dibattito sul metodo storico (1681-1814), in 
Rossi Pinelli (ed.), La storia delle storie dell’arte, cit., pp. 143-145.
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della storiografia artistica precedente che l’opera di Luigi Lanzi ha suscitato, 
nel corso del secolo XIX, il crescente interesse dei docenti di Storia dell’arte, 
testimoniato dal diffuso e costante utilizzo, a scopo didattico, della sua «storia 
compendiosa» della pittura italiana dei secoli passati nelle Accademie di Belle 
Arti della penisola. 

Accanto a quella dell’abate Lanzi, l’altra grande opera che doveva ispira-
re la ricerca e l’insegnamento storico-artistico nella stagione postunitaria fu 
indubbiamente la Storia della scultura dal suo risorgimento in Italia fino al 
secolo di Canova di Leopoldo Cicognara (Ferrara, 1767 – Venezia, 1834)115, 
edita per la prima volta a Venezia, presso lo stampatore Picotti, tra il 1813 e il 
1818116 e nuovamente riedita nella prima metà degli anni Venti117. 

Destinata a costituire la prima storia della scultura in Italia dall’antichità 
fino all’età contemporanea, l’opera dell’erudito e storico dell’arte ferrarese, a 
lungo presidente dell’Accademia di Belle arti di Venezia (1808-1826) ebbe il non 
piccolo merito, come ha giustamente rilevato Susanne Adina Meyer, di «cur-
vare ‘il piano e il metodo’ delle storie enciclopediche illuministe alle esigenze 
di una nuova idea di Nazione italiana nata dall’esperienza napoleonica»118. In 
particolare, la rigorosa contestualizzazione storica degli autori e delle opere, 
l’antesignana attenzione riservata ai primitivi e all’arte romanica, l’originale 
sguardo rivolto verso le tecniche ed espressioni artistiche di carattere minore 
(intaglio, incisione ecc.)119 contribuirono a fare della Storia della scultura del 
Cicognara una delle principali opere di consultazione e di riferimento per lar-
ga parte dei docenti delle Accademie postunitarie.

Con riguardo alla produzione storico-artistica apparsa nella penisola nel 
corso dell’Ottocento, una certa diffusione ebbe la Storia della pittura italia-
na esposta coi monumenti120 di Giovanni Rosini (Lucignano, 1776 – Pisa, 
1855), letterato, collezionista d’arte e professore di Eloquenza all’Università 
di Pisa121. Inoltre, ampiamente diffusi tra i docenti di Storia dell’arte delle 

115  Cfr. G.D. Romanelli, Cicognara, Francesco Leopoldo, in Dizionario Biografico degli 
Italiani, 73 voll., Roma 1960-2009, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 1981, Vol. 25, pp. 419-
428. 

116  Storia della scultura dal suo risorgimento in Italia sino al secolo di Napoleone per ser-
vire di continuazione alle opere di Winkelmann e di d’Agincourt, 3 voll., in Venezia, nella Tipo-
grafia Picotti, 1813-1818.

117  Storia della scultura dal suo risorgimento in Italia fino al secolo di Canova del conte Le-
opoldo Cicognara per servire di continuazione all’opere di Winckelmann e di D’Agincourt. Edi-
zione seconda riveduta e ampliata dall’autore, 3 voll., Prato, per i fratelli Giachetti, 1823-1825.

118  S.A. Meyer, La storia dell’arte tra Nationbuilding e studio della forma (1873-1912), in 
Rossi Pinelli (ed.), La storia delle storie dell’arte, cit., p. 186.

119  Cfr. G. Previtali, La fortuna dei primitivi. Dal Vasari ai neoclassici, Torino, Einaudi, 
1964, pp. 192-194.

120  Storia della pittura italiana esposta coi monumenti da Giovanni Rosini, 7 voll., Pisa, N. 
Capurro, 1839-1847.

121  Cfr. M. Manfredi, Rosini, Giovanni, in Dizionario Biografico degli Italiani, cit., 2017, 
Vol. 88, pp. 216-218.
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Accademie italiane risultano essere, soprattutto con riferimento alla seconda 
metà del sec. XIX, i ben noti testi di Pietro Estense Selvatico (Padova, 1803 
– ivi, 1880)122, Sull’educazione del pittore storico odierno italiano (1842)123 
e la Storia estetico-critica delle arti del disegno, ovvero l’architettura, la pit-
tura, la statuaria considerate nelle correlazioni fra loro e negli svolgimenti 
storici, estetici e tecnici (1852-56)124; infine, la Storia della pittura in Italia dal 
secolo II al secolo XVI di Giovanni Battista Cavalcaselle (Legnago, 1819 – 
Roma, 1897)125 e Joseph Archer Crowe (London, 1825 – Werbach, Germany, 
1896)126, data alle stampe in lingua italiana dall’editore fiorentino Le Monnier 
per la prima volta nel 1875 e poi riedita nuovamente nel 1886127.

Di particolare importanza, per le prime generazioni di insegnanti delle Ac-
cademie di Belle Arti postunitarie fu anche la circolazione nella penisola delle 
opere di taluni tra i principali e più autorevoli storici dell’arte e studiosi di 
estetica europei, in particolare di lingua tedesca e francese. Alexander Auf 
der Heyde128, a questo proposito, ha giustamente sottolineato la centralità e 
importanza, per gli studiosi e docenti del nostro paese, della diffusione delle 
opere (trattati, manuali ecc.) di studiosi del calibro di Franz Kugler (Stettin, 
1808 – Berlin, 1858)129, del quale vale la pena di segnalare almeno la versio-
ne italiana del suo celebre Manuale della storia dell’arte130; Gustav Planche 

122  C.A. Auf der Heyde, M. Visentin, F, Castellani (edd.), Pietro Selvatico e il rinnovamento 
delle arti nell’Italia dell’Ottocento, Pisa, Edizioni della Normale, Venezia, Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti, 2016.

123  Sull’educazione del pittore storico odierno italiano. Pensieri di Pietro Selvatico, Padova, 
coi tipi del Seminario, 1842.

124  Storia estetico-critica delle arti del disegno, ovvero l’architettura, la pittura, la statuaria 
considerate nelle correlazioni fra loro e negli svolgimenti storici, estetici e tecnici. Lezioni delle 
nella I.R. Accademia di Belle Arti in Venezia da P. Selvatico, 2 voll., Venezia, coi tipi di Pietro 
Naratovich, 1852-1856.

125  Cfr. Cavalcaselle, Giovanni Battista, in Dizionario Biografico degli Italiani, cit., 1979, 
Vol. 22, pp. 640-644.

126  Cfr. V. Conticelli, Joseph Archer Crowe storico dell’arte (1825-1896), Teramo, Palumbi, 
2023.

127  Storia della pittura in Italia dal secolo II al secolo XVI per Giovanni Battista Cavalca-
selle e Joseph Archer Crowe, 8 voll., Firenze, Successori Le Monnier, 1875-1898 (2ª ediz.: 11 
voll., 1886-1908).

128  Cfr. Auf der Heyde, Grammatica storica, Storia delle civiltà, Educazione visiva: tre 
Storie dell’arte all’Accademia di Venezia nell’Ottocento, cit., pp. 21-29. Sull’influsso della cul-
tura storico-artistica di lingua tedesca sulla realtà della penisola nel corso del secolo XIX, si 
veda inoltre il più ampio e documentato lavoro di A. Auf der Heyde, Per l’«avvenire dell’arte in 
Italia»: Pietro Selvatico e l’estetica applicata alle arti del disegno nel secolo XIX, Pisa, Pacini 
Editore, 2013.

129  Cfr. K. Heck, Die Bezüglichkeit der Kunst zum Leben: Franz Kugler und das erste aka-
demische Lehrprogramm der Kunstgeschichte, «Marburger Jahrbuch für Kunstwissenschaft», 
2005, pp. 7-15.

130  Manuale della storia dell’arte del d.r Francesco Kugler. Prof. nella R. Acc. Di Belle Arti 
di Berlino, con aggiunte del dottore Jacopo Burckhardt, prima versione italiana fatta sulla 
seconda edizione tedesca dall’abate Pietro Mugna, Venezia, co’ tipi del Giornale il Lombardo-
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(Paris, 1808 – ivi, 1857)131 e Rudolf Eitelberger von Edelberg (Olmütz, 1817 
– Wien, 1885)132. 

A tali opere, si potrebbero aggiungere quelle di altri artisti e studiosi di 
diverso valore e notorietà, i quali, a cavallo tra Sette e Ottocento, esercitarono 
una certa influenza sull’evoluzione della cultura artistica nella penisola, come 
nel caso di Jacob Burckhardt (Basilea 1818 – ivi, 1897)133, Anton Raphael 
Mengs (Aussig, 1728 – Roma, 1779)134, Johann Joachim Winckelmann (Sten-
dal, 1717 – Trieste, 1768)135, Jean-Baptiste Seroux d’Agincourt (Beauvais, 
1730 – Roma, 1814)136, Charles Blanc (Castres, 1813 – Paris, 1882)137, Eugène 

Veneto, 1852-1854. Il primo dei due manuali pubblicati da Kugler (Handbuch der Geschichte 
der Malerei von Konstantin del Grossen bis auf die neuere Zeit, Berlin, Duncker & Humblot, 
1837 e 1847²) non fu mai pubblicato in lingua italiana, mentre il secondo (Handbuch der Kun-
stgeschichte, Stuttgart, Ebner & Seubert, 1842) ebbe diverse altre edizioni in traduzione, tra le 
quali quella padovana, apparsa fin dal 1847 per i tipi di Drucker e Tedeschi, e quella milanese 
del 1858 dell’editore G. Brigola.

131  Cfr. E. de Mirecourt, Gustave Planche, 1808-1857, Paris, G. Havard, 1856. Tra le opere 
di Planche destinate ad incontrare più larga fortuna nella penisola, deve essere ricordata soprat-
tutto Portraits d’artistes: peintres et sculpteurs, Paris, M. Lévy, 1853.

132  Cfr. M. Rampley, The Vienna School of Art History. Empire and the Politics of Schol-
arship 1847-1918, University Park, Pennsylvania State University Press 2013, pp. 8-30. Sull’in-
fluenza esercitata dagli scritti di Eitelberger von Edelberg nella penisola si vedano i riferimenti 
contenuti in C.A. Auf der Heyde, I rapporti con Vienna: Selvatico, l’abate Pietro Mugna e 
Rudolf Eitelberger von Edelberg, in Auf der Heyde, Visentin, Castellani (edd.), Pietro Selvatico 
e il rinnovamento delle arti nell’Italia dell’Ottocento, cit., pp. 203-223.

133  Di Jacob Burckhardt deve essere segnalata, in particolare, la fortuna incontrata soprat-
tutto tra gli studiosi e docenti dell’area lombardo-veneta, dell’opera Der Cicerone. Eine anlei-
tung zum genuss der kunstwerke italiens. Von Jacob Burckhardt, Basel, Schweighauserische ver-
lagsbuchhandlung, 1855. Su di lui: H.R. Guggisberg, P.F. Ganz, Umgang mit Jacob Burckhardt, 
Basel-München, Beck Edition, 1994.

134  Di Anton Raphael Mengs deve essere segnalato il trattato Gedanken über die Schönheit 
und über den Geschmack in der Malerei (Zurigo,1762), edito in lingua italiana nelle Opere di 
Antonio Raffaello Mengs primo pittore della maestà del re cattolico Carlo III. Pubblicate dal 
cav. d. Giuseppe Niccola D’Azara, e dallo stesso rivedute ed aumentate in questa edizione, 2 
voll., in Bassano, a spese Remondini di Venezia, 1783. Su di lui: S. Roettgen, Anton Raphael 
Mengs 1728-1779, 2 voll., München, Hirmer Verlag, 1999-2003.

135  Cfr. F. La Manna, Winckelmann. L’uomo che ha cambiato il modo di vedere l’arte an-
tica, Milano, La Nave di Teseo, 2022. Si vedano le opere di Winckelmann tradotte in lingua 
italiana in Opere di G.G. Winckelmann, prima edizione italiana completa, 12 voll., Prato, per 
i Fr. Giachetti, 1830-1834.

136  I. Miarelli Mariani, Seroux d’Agincourt e l’Histoire de l’Art par les monuments. Ri-
scoperta del medioevo, dibattito storiografico e riproduzione artistica tra fine XVIII e inizio 
XIX secolo, Roma, Bonsignori, 2005. La sua Histoire de l’Art par les Monuments, depuis sa 
décadence au IV siècle jusqu’à son renouvellement au XVI, edita a Parigi, per i tipi di Treuttel et 
Würtz, tra il 1810 e il 1823, ebbe il non piccolo merito, com’è noto, di promuovere un mutamen-
to di gusto in Europa nei confronti dei primitivi italiani e del gotico, fino ad allora considerati 
come espressioni decadenti. 

137  Cfr. M. Flax Neil, Charles Blanc, le moderniste malgré lui, in J.-P. Bouillon (dir.), La 
Critique d’art en France 1850-1900, Saint-Étienne, CIEREC-Université de Saint-Étienne, 1989, 
pp. 95-104. Di Ch. Blanc, com’è noto, sul finire degli anni Quaranta cominciarono ad uscire 
in Francia i primi fascicoli dell’Histoire des peintres de toutes les écoles depuis la Renaissance 
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Müntz (Soultz-sous-Forȇts, 1845 – Paris,1902)138, Charles Callahan Perkins 
(Boston, 1823 – Windsor, 1886)139 e John Addington Symonds (Bristol, 1840 
– Roma, 1893)140.

A partire soprattutto dalla fine degli anni Settanta del secolo XIX si regi-
stra la comparsa in Italia di alcune storie dell’arte redatte dagli stessi docenti 
della disciplina e destinate ad essere ampiamente utilizzate nell’ambito dei cor-
si tenuti nelle Accademie. È il caso, ad esempio, del testo riccamente illustrato 
L’arte attraverso i secoli di Luigi Archinti, titolare della cattedra di Storia 
dell’arte nell’Accademia di Belle Arti di Brera a Milano dal 1888 al 1901, edito 
nel 1878 a Milano per i tipi dell’editore Treves141; e de Il libro dell’arte di Giu-
seppe Mongeri, il predecessore dell’Archinti sulla cattedra di Storia dell’arte 
nell’Accademia di Belle Arti milanese, da lui tenuta tra il 1879 e il 1888, edito 
nel 1884 dall’editore milanese Hoepli142.

È anche il caso dei due ricchi e documentati testi predisposti da Camillo 
Jacopo Cavallucci, professore nell’Accademia di Belle Arti di Firenze dal 1874 
al 1906: il Manuale di Storia della Scultura, edito a Torino da E. Loescher nel 
1884, il quale, incentrato sulla scultura dall’età egizia fino all’età contempora-

jusqu’à non jours, poi raccolti, tra il 1861 e il 1876, in 14 volumi editi dallo stampatore parigino 
J. Renouard. L’opera, corredata da ben 2556 incisioni, comprendeva le biografie – poco meno di 
500 profili – dei più importanti pittori europei organizzate per scuole. 

138  Cfr. É. Chatelain, Notice sur la vie et les travaux d’Eugène Müntz, in Comptes rendus 
des séances de l’Académie des Inscriptions et Belles-Lettres, 1907, n. 10, pp. 627-653. Di E. 
Müntz circolarono nella penisola soprattutto i suoi lavori sull’arte del Rinascimento italiano, 
diversi dei quali apparvero anche in traduzione: Les Arts à la cour des papes pendant le xve et 
le xvie siècle, 4 voll., Paris, Ernest Thorin, 1878-1898; Les Précurseurs de la Renaissance, Paris, 
E. Leroux, 1881; trad. it.: Precursori e propugnatori del Rinascimento, Firenze, Sansoni, 1902; 
Raphaël, sa vie, son œuvre et son temps, Paris, Hachette, 1881; Histoire de l’art pendant la Re-
naissance, 3 voll., Paris, Hachette, 1888-1894; Donatello, Paris. J. Rouam, 1890; Florence et la 
Toscane. Paysages et monuments, moeurs et souvenirs historiques, Paris, Hachette,1897; trad. 
it.: Firenze e la Toscana. Paesaggi e monumenti, costumi e ricordi storici, Milano, Treves, 1899; 
Léonard de Vinci. L’artiste, le penseur, le savant, Paris, Hachette, 1899.

139  Cfr. D. Hartry Stein, Charles Callahan Perkins: early Italian Renaissance art and Brit-
ish museum practice in Boston, «Journal of Art Historiography», 2018 <https://arthistoriogra-
py.wordpress.com/wp-content/uploads/2018/05/stein> (ultimo accesso: 20.05.2025). Di Ch.C. 
Perkins si veda in particolare Tuscan sculptors. Their lives, works and times, 2 voll., London, 
Longman, 1864.

140  Cfr. J. Pemble (ed.), John Addington Symonds. Culture and the Demon Desire, Bas-
ingstoke, Macmillan Press – New York, St. Martin’s Press, 2000. Di Symonds ricordiamo in 
particolare l’opera History of the Renaissance in Italy, edita tra il 1875 e il 1886 presso l’editore 
londinese Smith, Elder & Co., e tradotta poi, parzialmente, in lingua italiana con il titolo Il 
Rinascimento in Italia: le Belle Arti, Firenze, Le Monnier, 1879. 

141  L’arte attraverso i secoli, con 552 incisioni e 68 tavole staccate dal testo, Milano, Tre-
ves, 1878. L’opera fu pubblicata dall’Archinti con lo pseudonimo di Luigi Chitarni. Dello stesso 
autore si veda anche l’altro fortunato testo: L. Archinti, Degli stili nell’architettura, Milano, 
Vallardi, 1895.

142  G. Mongeri, Il libro dell’arte, Milano, Hoepli, 1884. Dello stesso autore si veda anche 
l’altro manuale: G. Mongeri, Gli stili architettonici, Milano, Vallardi, 1887.
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nea, riuniva, come scriveva l’autore nella prefazione, «parte delle cose esposte 
nei Corsi delle lezioni da me date in Accademia», ed era rivolto principalmente 
agli «studenti negli Istituti di Belle Arti e nei Licei»143; e il Manuale di Storia 
dell’Arte, pubblicato a Firenze dall’editore Le Monnier tra il 1895 e il 1905, il 
quale, composto da 4 densi volumi privi di immagini, forniva un’ampia rico-
struzione dell’arte italiana dall’antichità all’età contemporanea con una serie 
di sezioni dedicate all’arte europea144. 

Sulla stessa scia si collocano, inoltre, la fortunata Storia dell’arte italiana 
dalle origini al secolo XX, edita nella capitale per i tipi dell’Officina Poligra-
fica Romana nel 1900145 da Basilio Magni, titolare della cattedra di Storia 
dell’arte nell’Accademia di Belle Arti di Roma dal 1873 al 1912, e più volte 
ristampata in seguito146; e il Corso elementare di storia dell’arte dato alle 
stampe per i tipi dell’editore milanese Hoepli nel 1907 da Giulio Carotti, il 
successore di Archinti sulla cattedra di Storia dell’arte dell’Accademia di Bre-
ra, che egli tenne dal 1902 al 1923147.

Alla luce dello scenario sin qui delineato, se si vuole realmente comprende-
re quali furono l’impostazione, le caratteristiche e gli effettivi contenuti degli 
insegnamenti di carattere storico-artistico erogati dalle Accademie, Istituti e 
Scuole di Belle Arti nell’arco di tempo che, dall’unificazione nazionale, giunge 
fino alla riforma Gentile del 1923 è necessario focalizzare l’attenzione sullo 
specifico magistero esercitato da ciascun docente della disciplina, ovvero ap-
profondire la peculiare caratterizzazione assunta da questo insegnamento in 
ciascuna delle istituzioni superiori d’istruzione artistica della penisola. 

Ed è proprio questo l’obiettivo che ci proponiamo di perseguire nel prosie-
guo delle nostre ricerche e che sarà oggetto di ulteriori contributi che vedranno 
la luce in questa stessa rivista.

143  Manuale di Storia della Scultura compilato da C. Jacopo Cavallucci, con 78 illustrazioni 
nel testo, Torino, E. Loescher, 1884.

144  C.J. Cavallucci, Manuale di Storia dell’Arte, 4 voll., Firenze, Le Monnier, 1895-1905.
145  B. Magni, Storia dell’arte italiana dalle origini al secolo XX, 2 voll., Roma, Officina 

Poligrafica Romana, 1900.
146  Id., Storia dell’arte italiana dalle origini al secolo XX, 2ª ediz. riveduta ed accresciuta 

dall’Autore, 3 voll., Roma, Officina Poligrafica Italiana, 1905; poi: 3ª ediz., 3 voll., Torino, Fra-
telli Bocca, 1906; infine: 3ª ediz. riveduta ed accresciuta dall’Autore, 4 voll., Roma, Fratelli P. 
Maglione e C. Strini successori di Loescher, 1922.

147  G. Carotti, Corso elementare di storia dell’arte, 2 voll., Milano, Hoepli, 1907.
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Appendice n. 1
MAPPA DEGLI INSEGNAMENTI DI STORIA DELL’ARTE  

NELLE ACCADEMIE, ISTITUTI E SCUOLE DI BELLE ARTI  
DEL REGNO D’ITALIA148

Anno Accademico 1861-1862 
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Estetica e storia dell’arte: Luigi Mercantini).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Francesco Manfredini).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Paolo Emiliani-Giudici).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).

Anna Accademico 1862-1863
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Estetica e storia dell’arte: Luigi Mercantini).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Francesco Manfredini).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Paolo Emiliani-Giudici).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).

Anno Accademico 1863-1864
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Estetica e storia dell’arte: Luigi Mercantini).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).

Anno Accademico 1864-1865
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia dell’arte: Luigi Mercantini).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).

148  Le informazioni e i dati riportati in questa appendice sono stati acquisiti attraverso lo 
spoglio sistematico degli Annuari del Ministero della Pubblica Istruzione per il periodo com-
preso tra il 1861 e il 1923. In particolare, sulla base delle indicazioni riportate nella sezione degli 
Annuari relativa a «Accademie, Istituti e Scuole di Belle Arti».
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Anno Accademico 1865-1866
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia applicata al bisogno dell’arte e critica 
artistica: Luciano Scarabelli).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).

Anno Accademico 1866-1867 
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia applicata al bisogno dell’arte e critica 
artistica: Luciano Scarabelli).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno accademico 1867-1868
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia applicata al bisogno dell’arte e critica 
artistica: Luciano Scarabelli).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1868-1869
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia applicata al bisogno dell’arte e critica 
artistica: Luciano Scarabelli).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1869-1870
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia applicata al bisogno dell’arte e critica 
artistica: Luciano Scarabelli).
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R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1870-1871
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia applicata al bisogno dell’arte e critica 
artistica: Luciano Scarabelli).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1871-1872
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia dell’arte: Enrico Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1872-1873
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia dell’arte: Enrico Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Letteratura artistica: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1873-1874
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia dell’arte: Enrico Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Estetica e storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Estetica e storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Estetica e storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Estetica: Aleardo Aleardi).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
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R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Critica e storia d’arte: Raffaele Bova).
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1874-1875
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia dell’arte: Enrico Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci)149.
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Critica e storia d’arte: Raffaele Bova).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1875-1876
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia dell’arte: Enrico Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia dell’arte: Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Critica e storia d’arte: Raffaele Bova).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia dell’arte: Pietro Martini)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Pompeo Gherardi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1876-1877
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti in Carrara (Storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti in Milano (Storia dell’arte: Antonio Caimi).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
Istituto di Belle Arti di Napoli (Critica e storia d’arte: Raffaele Bova).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia dell’arte: N.N.)

149  Camillo Jacopo Cavallucci riveste la qualifica di professore incaricato della disciplina. 
Nello stesso anno accademico figura anche Gio. Felice Berti come professore aggiunto di Lette-
ratura e storia applicata alle belle arti.
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R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni).
R. Accademia Albertina di Belle Arti in Torino (Storia dell’arte: N.N.).
Istituto di Belle Arti nelle Marche in Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-
Foschi).
R. Accademia di Belle Arti in Venezia (Storia dell’arte: Antonio Dall’Acqua Giusti).

Anna Accademico 1877-1878
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: Raffaele Bova).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1878-1879
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: Raffaele Bova).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)150.
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1879-1880
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).

150  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.
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R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giuseppe Mongeri).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: Raffaele Bova).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)151.
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1880-1881
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giuseppe Mongeri).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: Raffaele Bova).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)152.
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno accademico 1881-1882
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giuseppe Mongeri).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: Raffaele Bova).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)

151  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.

152  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.
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R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)153.
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1882-1883
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giuseppe Mongeri).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: Raffaele Bova).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni) 154.
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1883-1884
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia, geografia, mitologia e storia dell’arte: 
Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giuseppe Mongeri).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)155.
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

153  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.

154  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti. 

155  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.
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Anno Accademico 1884-1885
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia, geografia, mitologia e storia dell’arte: 
Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giuseppe Mongeri).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)156.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Giuseppe Giacosa).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1885-1886
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia, geografia, mitologia e storia dell’arte: 
Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giuseppe Mongeri).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)157.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Giuseppe Giacosa).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1886-1887
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).

156  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.

157  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.
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R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia, geografia, mitologia e storia dell’arte: 
Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giuseppe Mongeri).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)158.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Giuseppe Giacosa).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1887-1888
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia, geografia, mitologia e storia dell’arte: 
Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giuseppe Mongeri).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)159.
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)160.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Giuseppe Giacosa).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1888-1889
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).

158  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.

159  Anche in questo anno accademico figura Raffello Franchi quale assistente alla cattedra 
di Storia dell’arte dell’Accademia.

160  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.
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R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia, geografia, mitologia e storia dell’arte: 
Emilio Lazzoni).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci)161.
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: N.N.).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Letteratura e storia dell’arte: Vincenzo Pitini Pirai-
no).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)162.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Corradino Corrado).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1889-1890
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia, geografia, mitologia e storia dell’arte: 
N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci)163.
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: N.N.).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Letteratura e storia dell’arte: Vincenzo Pitini Pirai-
no).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)164.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Corradino Corrado).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Nicolai-Foschi).

161  Nello stesso anno accademico a Camillo Jacopo Cavallucci è affidato anche l’insegna-
mento di Estetica applicata alle belle arti.

162  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.

163  Nello stesso anno accademico a Camillo Jacopo Cavallucci è affidato anche l’insegna-
mento di Estetica applicata alle belle arti.

164  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.
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R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1890-1891
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia, geografia, mitologia e storia dell’arte: 
Andrea Frediani)165.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci)166.
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’arte: N.N.).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Letteratura e storia dell’arte: Vincenzo Pitini Pirai-
no).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)167.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Corradino Corrado).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1891-1892
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti e nozioni di archeologia: Camillo 
Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Vincenzo 
Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)

165  Andrea Frediani tiene l’insegnamento di Storia, geografia, mitologia e storia dell’arte 
con la qualifica di supplente.

166  Nello stesso anno accademico a Camillo Jacopo Cavallucci è affidato anche l’insegna-
mento di Estetica applicata alle belle arti.

167  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.
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R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)168.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Corrado Corradino).
R. Istituto di Belle Arti nelle Marche di Urbino (Elementi di storia dell’arte: Andrea 
Moschetti).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1892-1893
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti e nozioni di archeologia: Camillo 
Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Vincenzo 
Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)169.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Corrado Corradino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Elementi di storia dell’arte: Andrea Moschetti).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Anto-
nio Dall’Acqua Giusti).

Anno Accademico 1893-1894
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti e nozioni di archeologia: Camillo 
Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Vincenzo 
Pitini Piraino).

168  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.

169  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.
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R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)170.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Corrado Corradino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Elementi di storia dell’arte: Andrea Moschetti).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Pompeo Molmenti).

Anno Accademico 1894-1895
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’Arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti e nozioni di archeologia: Camillo 
Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Vincenzo 
Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)171.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Corrado Corradino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Elementi di storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Pompeo Molmenti).

Anno accademico 1895-1896
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Enri-
co Panzacchi).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Camil-
lo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Letteratura e storia applicata alle belle arti: 
Ferdinando Asioli).

170  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.

171  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Letteratura e storia applicata alle belle arti.
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R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti e nozioni di archeologia: Camillo 
Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Vincenzo 
Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Alberto 
Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Basilio 
Magni)172.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Letteratura e storia applicata alle belle 
arti: Corrado Corradino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Egidio Calzini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Letteratura e storia applicata alle belle arti: Ange-
lo Conti).

Anno Accademico 1896-1897
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti)173.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’Arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia delle belle arti: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’Arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’Arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)174.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia dell’arte: Egidio Calzini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Angelo Conti).

Anno Accademico 1897-1898
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia delle belle arti: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).

172  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi comee professore aggiunto di 
Storia delle belle arti. Cfr. R.D. 15 novembre 1895 – con il quale Dolfi Ettore, aggiunto al pro-
fessore di Letteratura e storia applicata alle belle arti e bibliotecario nell’Istituto di Belle Arti di 
Roma, con lo stipendio di L. 2000 oltre a L. 400 per aumenti sessennali conseguiti, è nominato 
aggiunto al professore di Storia delle belle arti nel medesimo Istituto, conservando lo stesso 
stipendio e gli aumenti sessennali, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», 
vol. XXIII/I, n. 8, 20 febbraio 1896, p. 356.

173  Nel presente anno accademico Angelo Gatti tiene l’insegnamento di Storia delle belle arti 
in qualità di reggente.

174  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.
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R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)175.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia dell’arte: Egidio Calzini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Angelo Conti).

Anno Accademico 1898-1899
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti in Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)176.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Egidio Calzini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Angelo Conti).

Anno Accademico 1899-1900
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)177.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle Arti: Giacomo Vanzolini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti)178.

175  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.

176  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.

177  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.

178  Nel presente anno accademico Pietro Paoletti tiene l’insegnamento di Storia delle belle 
arti in qualità di incaricato.
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Anno Accademico 1900-1901
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Luigi Archinti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Ferdinando Asioli).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)179.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giacomo Vanzolini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti)180.

Anno Accademico 1901-1902
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: N.N.).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)181.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giacomo Vanzolini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1902-1903
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)

179  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.

180  Nel presente anno accademico Pietro Paoletti tiene l’insegnamento di Storia delle belle 
arti in qualità di incaricato.

181  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.
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R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)182.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giacomo Vanzolini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1903-1904
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)183.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giacomo Vanzolini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno accademico 1904-1905 
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)184.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giacomo Vanzolini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

182  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.

183  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.

184  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti. È presente altresì la docente comandata Amalia Pezzini con l’incarico di 
tenere l’insegnamento di Storia dell’arte alle alunne di sesso femminile. Cfr. D.M. 1° novembre 
1904 – con il quale Pezzini Amalia, titolare di Lingua e lettere italiane nelle scuole normali 
femminili, con lo stipendio di annue L. 2640, è, dal 1° novembre 1904 al 30 settembre 1905, 
comandata a prestar servizio nell’Istituto di Belle Arti in Roma, all’uopo d’insegnare la Storia 
dell’arte alle giovinette dell’Istituto medesimo, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica 
Istruzione», vol. XXXI/II, n. 52, 29 dicembre 1904, p. 2842.
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Anno Accademico 1905-1906
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Camillo Jacopo Cavallucci).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)185.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti nelle Marche di Urbino (Storia delle belle arti: Giacomo Vanzo-
lini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1906-1907
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)186.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giacomo Vanzolini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1907-1908
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).

185  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.

186  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti. È altresì presente la docente comandata Amalia Pezzini con l’incarico di 
tenere l’insegnamento di Storia dell’arte alle alunne di sesso femminile. Cfr. D.M. 22 agosto 
1906 – con il quale Pizzini dott. Amalia, titolare di lingua e lettere italiane nelle scuole normali 
femminili, con lo stipendio annuo di L. 2640, è comandata anche per l’anno scolastico 1906-
907, e precisamente pel tempo dal 1° ottobre 1906 al 30 settembre 1907, a prestar servizio 
nell’Istituto di Belle Arti di Roma al fine di attendere all’insegnamento della Storia dell’arte nel-
le classi femminili, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XXXIII/
II, n. 43, 25 ottobre 1906, p. 2973.
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R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)187.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giacomo Vanzolini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1908-1909
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)188.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Lipparini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1909-1910
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Medarse Cappelletti).

187  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti. È altresì presente la docente comandata Amalia Pezzini con l’incarico di 
tenere l’insegnamento di Storia dell’arte alle alunne di sesso femminile. Cfr. D.M. 19 agosto 
1909 – con il quale Pizzini dott.ssa Amalia, ordinaria nel 2º ordine di ruoli per l’insegnamento 
della lingua e lettere italiane nelle regie scuole normali, è confermata nel comando presso l’Isti-
tuto di belle arti di Roma fino al 30 settembre 1910, per attendere all’insegnamento della Storia 
dell’arte nelle classi femminili, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», 
vol. XXXVI/II, n. 41-42, 7-14 ottobre 1909, p. 2917.

188  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti. È altresì presente la docente comandata Amalia Pezzini con l’incarico di 
tenere l’insegnamento di Storia dell’arte alle alunne di sesso femminile.
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R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)189.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Giuseppe Lipparini).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1910-1911
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: N.N.).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Alberto Ròndani)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)190.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno accademico 1911-1912
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: N.N.).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: N.N.)

189  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti. È altresì presente la docente comandata Amalia Pezzini con l’incarico di 
tenere l’insegnamento di Storia dell’arte alle alunne di sesso femminile.

190  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.
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R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Basilio Magni)191.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti in Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1912-1913
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: N.N.).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Fabio Bargagli-Petrucci)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Michele De Benedetti)192.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1913-1914
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Francesco Paolo Luiso)193.
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).

191  Nello stesso anno accademico figura anche Ettore Dolfi come professore aggiunto di 
Storia delle belle arti.

192  Michele De Benedetti era stato nominato in qualità di supplente in attesa della conclu-
sione del concorso bandito dall’Accademia di Belle Arti della capitale per un professore di ruolo 
della disciplina. Cfr. R.D. 9 agosto 1912 – con il quale a De Benedetti prof. Michele, è affidato, 
dal 10 dicembre 1912 fino all’esito del concorso ed in ogni modo non oltre il 31 luglio 1913, 
la supplenza al posto di professore di Storia dell’arte nell’Istituto di Belle Arti di Roma, con la 
retribuzione mensile di L. 150, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», 
vol. XL/I, n. 7, 13 febbraio 1913, p. 294.

193  Francesco Paolo Luiso fu nominato supplente di Storia dell’arte nell’Accademia di Belle 
Arti di Lucca (incarico poi rinnovato negli anni successivi) con il D.M. 15 dicembre 1913 – con 
il quale a Luiso prof. Francesco Paolo è affidata la supplenza all’incarico per la Storia dell’arte, 
le lettere italiane e la storia generale nell’Istituto di Belle Arti di Lucca dal 1° dicembre 1913 al 
31 luglio 1914, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLI/I, n. 9, 
26 febbraio 1914, p. 521.
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R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Fabio Bargagli-Petrucci)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Pietro D’Achiardi).
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Lionello Venturi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1914-1915
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Francesco Paolo Luiso).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli)194.
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Fabio Bargagli-Petrucci)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Pietro D’Achiardi).
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Lionello Venturi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1915-1916
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Francesco Paolo Luiso).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli)195.
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: Fabio Bargagli-Petrucci)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Pietro D’Achiardi).

194  In realtà, per questo anno accademico risultava incaricato della disciplina il prof. Luigi 
Mannucci. Cfr. D.M. 9 ottobre 1914 – con il quale Mannucci prof. Luigi è incaricato dell’inse-
gnamento della Storia dell’arte nello Stabilimento teorico pratico di Belle Arti in Massa, dal 1° 
novembre 1914 al 31 luglio 1915, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», 
vol. XLI/II, n. 50, 3 dicembre 1914, p. 2897.

195  Anche in questo anno accademico risultava incaricato della disciplina il prof. Luigi Man-
nucci. Cfr. D.M. 3 novembre 1915 – con il quale Mannucci prof. Luigi è incaricato dell’inse-
gnamento della Storia dell’arte nello Stabilimento teorico-pratico di Belle Arti di Massa, dal 1° 
novembre 1915 al 31 luglio 1916, con la retribuzione annua di L. 300, «Bollettino Ufficiale del 
Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLII/II, n. 51, 23 dicembre 1915, p. 3453.
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R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Lionello Venturi).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: Pietro Paoletti).

Anno Accademico 1916-1917
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Francesco Paolo Luiso).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: N.N.)196.
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Pietro D’Achiardi)197.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Luigi Serra).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: N.N.).

Anno accademico 1917-1918
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani)198.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Francesco Paolo Luiso).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).

196  In realtà, per questo anno accademico la supplenza risultava affidata alla prof.ssa Co-
stanza Lorenzetti. Cfr. D.M. 23 gennaio 1917 – con il quale è affidata a Lorenzetti prof. Co-
stanza la supplenza al posto di professore di Storia dell’arte e storia generale nell’Istituto di 
belle arti di Parma dal 16 gennaio 1917 fino a contraria disposizione ma in ogni caso non oltre 
il 31 luglio 1917, con la retribuzione mensile di L. 200, «Bollettino Ufficiale del Ministero della 
Pubblica Istruzione», vol. XLIV/I, n. 11, 15 marzo 1917, p. 568.

197  In realtà, a sostituire il titolare dell’insegnamento, prof. Pietro D’Achiardi, impegnato 
come combattente al fronte, era stato chiamato in qualità di supplente il dott. Guido Chialvo. 
Cfr. D.M. 12 febbraio 1917 – con il quale a Chialvo Guido è affidata la supplenza al posto di 
titolare di Storia dell’arte nell’Istituto di Belle Arti di Roma dal 1° gennaio 1917 fino a contraria 
disposizione e in ogni modo non oltre il 31 luglio stesso anno con la retribuzione mensile di 
L. 111.11, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLIV/I, n. 18, 3 
maggio 1917, p. 963.

198  In realtà, l’insegnamento era stato affidato per supplenza al dott. Solone Monti. Cfr. 
D.M. 15 ottobre 1917 – con il quale Monti Solone è incaricato della supplenza alla cattedra di 
Storia dell’arte nell’Accademia di Belle Arti di Carrara, dal 16 ottobre 1917 sino a contraria 
disposizione e in ogni caso non oltre il 31 luglio 1918, con la retribuzione mensile di L. 111.10, 
«Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLV/I, n. 16, 18 aprile 1918, 
p. 418.
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R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: N.N.)199.
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Pietro D’Achiardi)200.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Luigi Serra).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: N.N.).

Anno Accademico 1918-1919
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Francesco Paolo Luiso).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: Camillo Miola)201.
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: N.N.)202.

199  Anche per questo anno accademico la supplenza risultava affidata alla prof.ssa Costanza 
Lorenzetti. Cfr. D.M. 15 ottobre 1917 – con il quale Lorenzetti prof. Costanza, professore di 
Storia dell’arte e storia generale, è incaricata della supplenza nel R. Istituto di Belle Arti di 
Parma, dal 16 ottobre 1917 sino a contraria disposizione ma in ogni caso non oltre il 31 luglio 
1918, con la retribuzione mensile di lire 222.22, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pub-
blica Istruzione», vol. XLIV/II, n. 52, 27 dicembre 1917, p. 2272.

200  In realtà, anche in questo anno accademico, l’insegnamento era tenuto per supplenza dal 
dott. Guido Chialvo. Cfr. D.M. 15 ottobre 1917 – con il quale Chialvo prof. Guido è incari-
cato della supplenza di Storia dell’arte, storia generale e bibliotecario presso l’Istituto di Belle 
Arti di Roma dal 16 ottobre 1917 e non oltre il 31 luglio 1918, con la retribuzione mensile di 
L. 110.10, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLV/I, n. 4, 24 
gennaio 1918, p. 71.

201  In realtà, nel corso del presente anno accademico, l’insegnamento venne tenuto per sup-
plenza dal prof. Antonino Anile. Cfr. D.M. 31 dicembre 1918 – con il quale Anile prof. Anto-
nino è incaricato della supplenza di Storia dell’arte nell’Istituto di Belle Arti di Napoli, dal 16 
ottobre 1918 al 31 luglio 1919, con la retribuzione mensile di L. 245, «Bollettino Ufficiale del 
Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLVI/I, n. 26, 26 giugno 1919, p. 922.

202  Anche per questo anno accademico la supplenza risultava affidata alla prof.ssa Costanza 
Lorenzetti. Cfr. D.M. 31 dicembre 1918 – con il quale Lorenzetti professoressa Costanza è inca-
ricata della supplenza di Storia dell’arte nell’Istituto di Belle Arti di Parma, dal 16 ottobre 1918 
al 31 luglio 1919, con la retribuzione mensile di L. 367,50, «Bollettino Ufficiale del Ministero 
della Pubblica Istruzione», vol. XLVI/I, n. 26, 26 giugno 1919, p. 922. Il titolare dell’insegna-
mento, prof. Fabio Bargagli-Petrucci, infatti, dopo aver svolto nel periodo precedente il servizio 
militare al fronte, aveva chiesto e ottenuto di essere posto in congedo per alcuni mesi. Cfr. D.M. 
18 giugno 1919 – con il quale Bargagli-Petrucci dott. Fabio, professore titolare di Storia dell’ar-
te e storia generale nell’Istituto di Belle Arti di Parma dal 2 maggio 1919, che ha cessato dal 
servizio militare, è collocato in congedo fino al 31 luglio 1919, «Bollettino Ufficiale del Ministe-
ro della Pubblica Istruzione», vol. XLVI/II, n. 32, 7 agosto 1919, p. 1168.



Geografia e storia dell’insegnamento della Storia dell’Arte nelle Accademie e Istituti di Belle Arti 581

R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Pietro D’Achiardi)203.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Luigi Serra).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: N.N.).

Anno Accademico 1919-1920
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: Andrea Frediani)204.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Francesco Paolo Luiso).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: N.N.)205.
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: N.N.)206.
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Pietro D’Achiardi)207.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Luigi Serra).

203  Anche in questo anno accademico l’insegnamento era tenuto per supplenza dal dott. Gui-
do Chialvo. Cfr. D.M. 23 dicembre 1918 – con il quale Chialvo dott. Guido è incaricato della 
supplenza al posto di professore di Storia dell’arte, storia generale e bibliotecario nell’Istituto 
di Belle Arti di Roma, dal 16 ottobre 1918 sino a contraria disposizione e in ogni caso non oltre 
il 31 luglio 1919 con la retribuzione mensile di L. 245, «Bollettino Ufficiale del Ministero della 
Pubblica Istruzione», vol. XLVI/I, n. 22, 29 maggio 1919, p. 695.

204  In realtà, nel corso del presente anno accademico, l’insegnamento venne tenuto per sup-
plenza dal prof. Luigi Mannucci. D.M. 1° dicembre 1919 – con il quale Mannucci prof. Luigi è 
incaricato della supplenza di Storia dell’arte, lettere italiane e storia generale nella R. Accade-
mia di Belle Arti di Carrara, dal 16 ottobre 1919 al 31 luglio 1920, con la retribuzione mensile 
di L. 220, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLVII/I, n. 10, 4 
marzo 1920, p. 392.

205  In realtà, nel corso del presente anno accademico, l’insegnamento venne tenuto per sup-
plenza dal prof. Antonino Anile. Cfr. D.M. 1° dicembre 1919 – con il quale Anile prof. Antonino 
è incaricato della supplenza di Storia dell’arte nel R. Istituto di Belle Arti di Napoli, dal 16 
ottobre 1919 al 31 luglio 1920, con la retribuzione mensile di L. 375, «Bollettino Ufficiale del 
Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLVII/I, n. 12, 18 marzo 1920, p. 456.

206  Anche per questo anno accademico la supplenza risultava affidata alla prof.ssa Costanza 
Lorenzetti. Cfr. D.M. 1° febbraio 1920 – con il quale Lorenzetti prof. Costanza, dal 31 dicem-
bre 1919 cessa dall’incarico della supplenza alla cattedra di Storia dell’arte nell’Istituto di Belle 
Arti di Parma, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLVII/I, n. 
18, 29 aprile 1920, p. 635.

207  Il prof. Pietro D’Achiardi riassumeva la titolarità dell’insegnamento a decorrere dal gen-
naio del 1919. Cfr. D.M. 21 giugno 1919 – con il quale Chialvo prof. Guido cessa dal 3 gennaio 
1919 dall’incarico della supplenza al posto di professore di Storia dell’arte, storia generale e bi-
bliotecario nell’Istituto di Belle Arti di Roma, che dalla stessa data viene assunto da D’Achiardi 
prof. Pietro con la medesima retribuzione, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica 
Istruzione», vol. XLVI/II, n. 32, 7 agosto 1919, p. 1168.
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R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: N.N.).

Anno Accademico 1920-1921
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia delle belle arti: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’arte: Francesco Paolo Luiso).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli)208.
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia delle belle arti: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia delle belle arti: N.N.)209.
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia delle belle arti: Vincenzo Pitini Piraino).
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia delle belle arti: N.N.)210.
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia delle belle arti: Pietro D’Achiardi).
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia delle belle arti: Corrado Corra-
dino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia delle belle arti: Luigi Serra).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia delle belle arti: N.N.)211.

208  In realtà, nel corso del presente anno accademico, l’insegnamento venne tenuto per sup-
plenza dal prof. Luigi Mannucci. D.M. 16 ottobre 1920 – con il quale Mannucci prof. Luigi è 
incaricato dell’insegnamento straordinario di Storia d’arte e cultura generale nel R. Stabilimen-
to teorico pratico di Belle Arti di Massa, a decorrere dal 16 ottobre 1920 al 31 luglio 1921, con 
la retribuzione mensile di L. 50, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», 
vol. XLVIII/I, n. 8, 24 febbraio 1921, p. 195. 

209  In realtà, nel corso del presente anno accademico, l’insegnamento venne tenuto per sup-
plenza dal prof. Antonino Anile. D.M. 9 marzo 1921 – con il quale Anile Antonino è incaricato 
della supplenza della cattedra vacante di Storia dell’arte nel R. Istituto di Belle Arti di Napoli, a 
decorrere dal 16 ottobre 1920 al 31 luglio 1921, con la retribuzione di L. 300, «Bollettino Uffi-
ciale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLVIII/I, n. 22-23, 2-9 maggio 1921, p. 798.

210  A decorrere dal 1° settembre 1920, infatti, il titolare dell’insegnamento, prof. Fabio 
Bargagli-Petrucci, aveva dato le dimissioni. Cfr. R.D. 5 dicembre 1920 – con il quale Bargagli-
Petrucci prof. Fabio cessa, a sua domanda, dal posto di professore titolare di Storia dell’arte e 
storia generale nel R. Istituto di Belle Arti di Parma, a decorrere dal 1° settembre 1920, «Bollet-
tino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLVIII/II, n. 38, 22 settembre 1921, 
p. 1368. Tuttavia, l’insegnamento non fu sospeso per quell’anno accademico, ma affidato come 
supplenza al prof. Laudadeo Testi. Cfr. D.M. 1° novembre 1920 – con il quale Testi prof. Lau-
dadeo è incaricato della supplenza alla cattedra temporaneamente vacante di Storia dell’arte 
nel R. Istituto di Belle Arti di Parma, a decorrere dal 16 ottobre 1920 al 31 luglio 1921, con la 
retribuzione mensile di L. 300, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», 
vol. XLVIII/I, n. 8, 24 febbraio 1921, p. 198.

211  Dal maggio 1921 il titolare dell’insegnamento, prof. Pietro Giuseppe Paoletti, era stato 
collocato in pensione. Cfr. R.D. 4 agosto 1921 – con il quale Paoletti prof. Pietro Giuseppe, 
titolare di Storia dell’arte, storia generale e bibliotecario nel R. Istituto di Belle Arti di Venezia, 
è collocato a riposo in applicazione dell’art. 18 della legge 6 luglio 1922, n. 734, a decorrere dal 
1° maggio 1921, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. XLIX/II, n. 
32-33, 10-17 agosto 1922, p. 1421. Lo stesso Paoletti, come si vedrà di seguito, anche dopo il 
pensionamento terrà ancora l’insegnamento come supplente negli anni seguenti.
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Anno Accademico 1921-1922
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia dell’Arte: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’Arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’Arte: Paolo Fontana).
R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’Arte: N.N.).
R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa (Elementi di storia dell’arte: Luigi 
Mario Capelli).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’Arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia dell’Arte: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’Arte: Costanza Lorenzetti).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia dell’Arte: Michele Guerrisi)212.
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia dell’arte: N.N.)
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia dell’Arte: Pietro D’Archiardi).
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia dell’Arte: Corrado Corradino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia dell’Arte: Luigi Serra).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’Arte: N.N.)213.

Anno Accademico 1922-1923
R. Accademia di Belle Arti di Bologna (Storia dell’Arte: Angelo Gatti).
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Storia dell’Arte: N.N.)214.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze (Storia dell’Arte: Paolo Fontana).

212  In sostituzione del prof. Vincenzo Pitini Piaino, in questo anno accademico l’insegna-
mento era affidato per supplenza al prof. Michele Guerrsi. Cfr. D.M. 1° febbraio 1923 – con il 
quale Guerrisi prof. Michele è incaricato della supplenza al posto di professore di Storia dell’ar-
te, storia generale e bibliotecario nel R. Istituto di Belle Arti di Palermo, dal 16 ottobre 1921 al 
31 luglio 1922, con la retribuzione mensile di L. 450, «Bollettino Ufficiale del Ministero della 
Pubblica Istruzione», vol. L/I, n. 23, 7 giugno 1923, p. 1865.

213  In realtà, l’insegnamento fu tenuto per supplenza dal prof. Pietro Giuseppe Paoletti, ora 
in pensione. Cfr. D.M. 1° febbraio 1922 – con il quale Paoletti Pietro Giuseppe è incaricato 
della supplenza alla cattedra temporaneamente vacante di Storia dell’arte e storia generale nel 
R. Istituto di Belle Arti di Venezia, a decorrere dal 16 ottobre 1921 al 31 luglio 1922, con la 
retribuzione mensile di L. 450, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», 
vol. XLIX/II, n. 32-33, 10-17 agosto 1922, p. 1422.

214  In realtà, l’insegnamento fu tenuto in quell’anno accademico dal prof. Vasco Santini. 
Cfr. D.M. 1° marzo 1923 – con il quale Santini prof. Vasco è incaricato della supplenza al 
posto d’incaricato per la Storia dell’arte, lettere italiane e storia generale nell’Accademia di 
Belle Arti di Carrara dal 10 febbraio al 31 luglio 1923, con la retribuzione mensile di L. 435, 
«Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. L/I, n. 23, 7 giugno 1923, p. 
1865. Merita di essere segnalato che, in un primo tempo, l’incarico d’insegnamento, addirittura 
di durata triennale, era stato attribuito al prof. Michele Guerrisi (si veda, al riguardo, il D.M. 
1° dicembre 1922 – con il quale Guerrisi prof. Michele è nominato, per un triennio, in seguito 
a concorso, incaricato per la Storia dell’arte, lettere italiane e la storia generale nel ruolo della 
R. Accademia di Belle Arti di Carrara, con l’annuo stipendio di L. 4000, a decorrere dal 1° 
dicembre 1922, «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. L/I, n. 10, 8 
marzo 1923, p. 809). Con successivo decreto ministeriale del gennaio 1923, tuttavia, previo an-
nullamento della precedente destinazione, lo stesso Guerrisi era trasferito all’Accademia di Belle 
Arti di Torino in qualità di titolare del medesimo insegnamento. Cfr. D.M. 15 gennaio 1923 
– con il quale Guerrisi prof. Michele cessa, dal 16 gennaio 1923, dal posto d’incaricato per la 
Storia dell’arte, lettere italiane e la storia generale nel ruolo della R. Accademia di Belle Arti di 
Carrara, ed è invece nominato professore di Storia dell’arte, storia generale e bibliotecario nella 
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R. Accademia di Belle Arti di Lucca (Storia dell’Arte: N.N.).
R. Accademia di Belle Arti di Milano (Storia dell’Arte: Giulio Carotti).
R. Accademia di Belle Arti di Modena (Storia dell’Arte: Mario Martinozzi).
R. Istituto di Belle Arti di Napoli (Storia dell’Arte: Costanza Lorenzetti).
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia dell’Arte: Vincenzo Pitini-Piraino)215.
R. Accademia di Belle Arti di Parma (Storia dell’arte: N.N.)216.
R. Istituto di Belle Arti di Palermo (Storia dell’Arte: N.N.)217.
R. Istituto di Belle Arti di Roma (Storia dell’Arte: Pietro D’Archiardi).
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino (Storia dell’Arte: Corrado Corradino).
R. Istituto di Belle Arti di Urbino (Storia dell’Arte: Luigi Serra).
R. Accademia di Belle Arti di Venezia (Storia dell’Arte: N.N.)218.

R. Accademia di Belle Arti di Torino, con l’annuo stipendio di L. 8000, «Bollettino Ufficiale del 
Ministero della Pubblica Istruzione», vol. L/I, n. 11, 15 marzo 1923, p. 865.

215  Nel presente anno accademico Vincenzo Pitini-Piraino tiene l’insegnamento di Storia 
dell’arte in qualità di supplente, a seguito del trasferimento all’Accademia Albertina di Belle 
Lettere di Torino del titolare Michele Guerrisi.

216  Anche in questo anno accademico l’insegnamento fu tenuto come supplenza dal prof. 
Laudadeo Testi. Cfr. D.M. 1° ottobre 1922 – con il quale Testi Laudadeo è incaricato della 
supplenza alla cattedra vacante di Storia dell’arte e storia generale nel R. Istituto di Belle Arti 
di Parma, a decorrere dal 16 ottobre 1922 sino a contraria disposizione e in ogni caso non oltre 
il 31 luglio 1923, con la retribuzione mensile di L. 300, «Bollettino Ufficiale del Ministero della 
Pubblica Istruzione», vol. L/I, n. 3, 18 gennaio 1923, p. 225.

217  In realtà, in questo anno accademico l’insegnamento fu tenuto per supplenza dal prof. 
Luigi Biagi. Cfr. D.M. 20 marzo 1923 – con il quale Biagi prof. Luigi è incaricato della sup-
plenza al posto di professore di Storia dell’arte, storia generale e bibliotecario nel R. Istituto di 
Belle Arti di Palermo, dal 16 febbraio al 31 luglio 1923, con la retribuzione mensile di L. 600, 
«Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. L/I, n. 21, 24 maggio 1923, 
p. 1685.

218  In realtà, l’insegnamento fu tenuto per supplenza dal prof. Pietro Giuseppe Paoletti, ora 
in pensione. Cfr. D.M. 16 ottobre 1922 – con il quale Paoletti Pietro è incaricato della supplen-
za alla cattedra vacante di Storia dell’arte nel R. Istituto di Belle Arti di Venezia, a decorrere dal 
16 ottobre 1922 al 31 luglio 1923, con la retribuzione mensile di L. 450, «Bollettino Ufficiale 
del Ministero della Pubblica Istruzione», vol. L/I, n. 20, 17 maggio 1923, p. 1616.
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Appendice n. 2
MAPPA DEGLI INSEGNAMENTI DI STORIA DELL’ARTE  

NELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI E NEI LICEI ARTISTICI  
DEL REGNO D’ITALIA DAL 1923-24 AL 1942-43219

Anno Accademico 1923-1924220

R. Accademia di Belle Arti di Bologna
Storia dell’arte – Angelo Gatti
R. Accademia di Belle Arti in Carrara 
Storia dell’arte e del costume – N.N.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze
Storia dell’arte – Paolo Fontana
R. Accademia di Belle Arti di Milano 
Storia dell’arte – Eva Tea.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli 
Storia dell’arte – Costanza Lorenzetti.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo 
Storia dell’arte – N.N. 
R. Accademia di Belle Arti di Modena
Storia dell’arte – Mario Martinozzi.
R. Accademia di Belle Arti di Roma
Storia dell’arte – Pietro D’Achiardi.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino
Storia dell’arte – Michele Guerrisi.
Istituto di Belle Arti nelle Marche in Urbino 
Storia dell’arte – Luigi Serra.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia 
Storia dell’arte – N.N.

Anno Accademico 1924-1925221

R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Angelo Gatti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – N.N.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.

219  Le informazioni e i dati riportati in questa appendice sono stati acquisiti attraverso lo 
spoglio sistematico degli Annuari del Ministero della Pubblica Istruzione [dal 1930: Annuari 
del Ministero dell’Educazione Nazionale] per il periodo compreso tra il 1923 e il 1943. In par-
ticolare, sulla base delle indicazioni riportate nella sezione degli Annuari relativa a «Accademie, 
Istituti e Scuole di Belle Arti».

220  In questo anno accademico era ancora in vigore l’ordinamento precedente a quello intro-
dotto dal ministro della Pubblica Istruzione Giovanni Gentile con il R.D. 31 dicembre 1923, n. 
3123 (Ordinamento dell’istruzione artistica).

221  Nuovo ordinamento introdotto dalla riforma Gentile con il R.D. 31 dicembre 1923, n. 
3123 (Ordinamento dell’istruzione artistica).
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R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Ugo de Maria.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Ferrari.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Francesco Giulio.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – N.N.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Ugo Bassi.

Anno Accademico 1925-1926
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Angelo Gatti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – N.N.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Corrado Barbagallo.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonio Abbruzzese.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Maria D’Angelo.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi222.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Luigi Ronga.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – N.N.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.

222  Michele Guerrisi era anche incaricato, in Accademia, dell’insegnamento di Storia dell’ar-
chitettura e degli stili architettonici.



Geografia e storia dell’insegnamento della Storia dell’Arte nelle Accademie e Istituti di Belle Arti 587

Anno Accademico 1926-1927
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Angelo Gatti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Corrado Barbagallo.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonio Abbruzzese.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Maria D’Angelo.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Cesare Bollea.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – N.N.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.

Anno Accademico 1927-1928
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Angelo Gatti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Corrado Barbagallo.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Maria D’Angelo.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
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Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Francesco Picco.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – N.N.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.
R. Scuola Superiore di Architettura in Venezia
Storia dell’arte e dell’architettura – Pietro Paoletti.

Anno Accademico 1928-1929
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Angelo Gatti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Corrado Barbagallo.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Luigi Arezio.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Cesare Bollea.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – N.N.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.
R. Scuola Superiore di Architettura in Venezia
Storia dell’arte e dell’architettura – Pietro Paoletti.

Anno Accademico 1929-1930
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Emilio Lovarini.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
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R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Luigi Arezio.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Cesare Bollea.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Delogu.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Maria Andreina Marchetti.
R. Scuola Superiore di Architettura in Venezia
Storia dell’arte e dell’architettura – Pietro Paoletti.

Anno Accademico 1930-1931
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico223 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Luigi Arezio.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Cesare Bollea.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Delogu.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Maria Andreina Marchetti.
R. Scuola Superiore di Architettura in Venezia
Storia dell’arte e dell’architettura – Pietro Paoletti.

223  Nello stesso anno accademico figura anche Gino Chierici in qualità di incaricato dell’in-
segnamento di Storia e stili dell’architettura.
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Anno Accademico 1931-1932
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico224 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Vincenzo Golzio.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Cesare Bollea.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Francesco Sapori.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Maria Andreina Marchetti.

Anno Accademico 1932-1933
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Emilio Lovarini.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico225 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.

224  Nello stesso anno accademico figura anche Gino Chierici in qualità di incaricato dell’in-
segnamento di Storia e stili dell’architettura.

225  Nello stesso anno accademico figura anche Gino Chierici in qualità di incaricato dell’in-
segnamento di Storia e stili dell’architettura.
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Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Vincenzo Golzio.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Cesare Bollea.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Francesco Sapori.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Maria Andreina Marchetti.

Anno Accademico 1933-1934
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico226 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Mario Rivosecchi.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Cesare Bollea.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Francesco Sapori.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Maria Andreina Marchetti.

Anno Accademico 1934-1935
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.

226  Nello stesso anno accademico figura anche Gino Chierici in qualità di incaricato dell’in-
segnamento di Storia e stili dell’architettura.
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Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico227 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Piero Pieri.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Vincenzo Golzio.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Diana Reduzzi.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Francesco Sapori.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Maria Andreina Marchetti.

Anno Accademico 1935-1936
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Adolfo Angeli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Paolo Fontana.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Nicola Quitadamo.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Maria Accascina.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Bertini.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Francesco Sapori.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Elena Bassi.

227  Nello stesso anno accademico figura anche Gino Chierici in qualità di incaricato dell’in-
segnamento di Storia e stili dell’architettura.
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Anno Accademico 1936-1937
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Felice Antonio Rossi.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Nicola Quitadamo.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico228

Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Filippo Meli.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Mario Rivosecchi.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Bertini.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Elena Bassi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Elena Bassi.

Anno Accademico 1937-1938
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Rezio Buscaroli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Angelo Pernice.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Nicola Quitadamo.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico229

Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Filippo Meli.

228  Nello stesso anno accademico figura anche Giovanni Rosone in qualità di assistente alla 
cattedra di Storia dell’arte e del costume dell’Accademia.

229  Nello stesso anno accademico figura anche Giovanni Rosone in qualità di assistente alla 
cattedra di Storia dell’arte e del costume dell’Accademia.
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Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Antonino De Stefano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Mario Rivosecchi.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Bertini.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Elena Bassi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Elena Bassi.

Anno Accademico 1938-1939
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Rezio Buscaroli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Michelangelo Masciotta.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Amelia Pecorini Zambler.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Nicola Quitadamo.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico230

Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Filippo Meli.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Mario Rivosecchi.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Bertini.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Elena Bassi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Elena Bassi.

Anno Accademico 1939-1940
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara
Storia dell’arte e del costume – Rezio Buscaroli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.

230  Nello stesso anno accademico figura anche Giovanni Rosone in qualità di assistente alla 
cattedra di Storia dell’arte e del costume dell’Accademia.
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Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Michelangelo Masciotta.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Guido Ballo.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Nicola Quitadamo.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico231

Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Filippo Meli.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Salvatore Romano.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Pietro D’Achiardi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – N.N.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Bertini.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Francesco Sapori.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Elena Bassi.

Anno Accademico 1940-1941
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Apuania) e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Rezio Buscaroli.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Rezio Buscaroli.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Michelangelo Masciotta.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Guido Ballo.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Nicola Quitadamo.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico232

Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Filippo Meli.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Ferdinando Albeggiani.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Mario Rivosecchi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Mario Rivosecchi.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Michele Guerrisi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Bertini.

231  Nello stesso anno accademico figura anche Giovanni Rosone in qualità di assistente alla 
cattedra di Storia dell’arte e del costume dell’Accademia.

232  Nello stesso anno accademico figura anche Giovanni Rosone in qualità di assistente alla 
cattedra di Storia dell’arte e del costume dell’Accademia.
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R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Francesco Sapori.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Elena Bassi.

Anno Accademico 1941-1942
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Apuania) e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Umberto Fregosi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Umberto Fregosi.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Michelangelo Masciotta.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Guido Ballo.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Nicola Quitadamo.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico233

Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Filippo Meli.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Ferdinando Albeggiani.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Mario Rivosecchi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Virgilio Guzzi.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Rezio Buscaroli.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Bertini.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Francesco Sapori.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Elena Bassi.

Anno Accademico 1942-1943
R. Accademia di Belle Arti di Bologna e Liceo artistico: 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Giuseppe Lipparini.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Foratti.
R. Accademia di Belle Arti di Carrara (Apuania) e Liceo artistico
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Umberto Fregosi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Umberto Fregosi.
R. Accademia di Belle Arti di Firenze e Liceo artistico234

Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Luigi Biagi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Michelangelo Masciotta.
R. Accademia di Belle Arti di Milano e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Eva Tea.

233  Nello stesso anno accademico figura anche Giovanni Rosone in qualità di assistente alla 
cattedra di Storia dell’arte e del costume dell’Accademia.

234  Anche in questo anno accademico figura Raffello Franchi quale assistente alla cattedra 
di Storia dell’arte e del costume dell’Accademia.
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Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Guido Ballo.
R. Accademia di Belle Arti di Napoli e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Costanza Lorenzetti.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Nicola Quitadamo.
R. Accademia di Belle Arti di Palermo e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Filippo Meli.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Ferdinando Albeggiani.
R. Accademia di Belle Arti di Roma e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Mario Rivosecchi.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Virgilio Guzzi.
R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Rezio Buscaroli.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Aldo Bertini.
R. Accademia di Belle Arti di Venezia e Liceo artistico 
Storia dell’arte e del costume in Accademia di Belle Arti – Francesco Sapori.
Storia e storia dell’arte nel Liceo artistico – Elena Bassi.
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Appendice n. 3
DOCENTI DI STORIA DELL’ARTE  

NELLE DIVERSE ACCADEMIE DI BELLE ARTI  
DELLA PENISOLA (1861-1943)235

R. Accademia di Belle Arti di Bologna 
Luigi Mercantini (1861-1862 – 1864-1865). 
Luciano Scarabelli (1865-1866 – 1870-1871). 
Enrico Panzacchi (1871-1872 – 1895-1896). 
Angelo Gatti (1897-1898 – 1928-1929). 
Giuseppe Lipparini (1929-1930 – 1942-1943) 

R. Accademia di Belle Arti di Carrara 
Emilio Lazzoni (1861-1862 – 1888-1889). 
Andrea Frediani (1888-1889 – 1919-1920). 
Adolfo Angeli (1926-1927 – 1935-1936). 
Felice Antonio Rossi (1936-1937). 
Rezio Buscaroli (1937-1938 – 1940-1941). 
Umberto Fregosi (1941-1942 – 1942-1943). 

R. Accademia di Belle Arti di Firenze 
Paolo Emiliani-Giudici (1861-1862 – 1862-1863).
Aleardo Aleardi (1863-1864 – 1873-1874).
Camillo Jacopo Cavallucci (1874-1875 – 1905-1906). 
Paolo Fontana (1908-1909 – 1935-1936). 
Luigi Biagi (1936-1937 – 1942-1943). 

R. Accademia di Belle Arti di Milano 
Antonio Caimi (1861-1862 – 1876-1877). 
Giuseppe Mongeri 1879-1880 – 1887-1888). 
Luigi Archinti (1888-1889 – 1900-1901). 
Giulio Carotti (1902-1903 – 1922-1923). 
Eva Tea (1923-1924 – 1942-1943). 

R. Accademia di Belle Arti di Modena 
Francesco Manfredini (1861-1862 – 1862-1863). 
Ferdinando Asioli (1863-1864 – 1900-1901). 
Mario Martinozzi (1901-1902 – 1923-1924). 

R. Accademia di Belle Arti di Napoli 
Raffaele Bova (1861-1862 – 1882-1883). 
Camillo Miola (1891-1892 – 1918-1919). 
Costanza Lorenzetti (1921-1922 – 1942-1943). 

235  Le informazioni e i dati riportati in questa appendice sono stati acquisiti attraverso lo 
spoglio sistematico degli Annuari del Ministero della Pubblica Istruzione [dal 1930: Annuari 
del Ministero dell’Educazione Nazionale] per il periodo compreso tra il 1861 e il 1943. In par-
ticolare, sulla base delle indicazioni riportate nella sezione degli Annuari relativa a «Accademie, 
Istituti e Scuole di Belle Arti».
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R. Accademia di Belle Arti di Parma 
Pietro Martini (1861-1862 – 1875-1876). 
Alberto Ròndani (1877-1878 – 1910-1911). 
Fabio Bargagli-Petrucci (1912-1913 – 1915-1916). 

R. Accademia di Belle Arti di Urbino 
Pompeo Gherardi (1864-1865 – 1875-1876). 
Giuseppe Nicolai-Foschi (1876-1877 – 1889-1890) 
Andrea Moschetti (1891-1892 – 1893-1894) 
Egidio Calzini (1895-1896 – 1898-1899). 
Giacomo Vanzolini (1899-1900 – 1907-1908). 
Giuseppe Lipparini (1908-1909 – 1909-1910). 
Lionello Venturi (1913-1914 – 1915-1916). 
Luigi Serra (1916-1917 – 1923-1924). 

R. Accademia di Belle Arti di Venezia 
Antonio Dall’Acqua Giusti (1867-1868 – 1892-1893). 
Pompeo Molmenti (1893-1894 – 1894-1895). 
Angelo Conti (1895-1896 – 1898-1899). 
Pietro Paoletti (1899-1900 – 1915-1916). 
Giuseppe Delogu (1929-1930 – 1930-1931). 
Francesco Sapori (1932-1933 – 1935-1936). 
Elena Bassi (1936-1937 – 1938-1939). 
Francesco Sapori (1939-1940 – 1942-1943). 

R. Accademia di Belle Arti di Roma 
Basilio Magni (1873-1874 – 1911-1912). 
Michele De Benedetti (1912-1913).
Pietro D’Achiardi (1913-1914 – 1938-1939). 
Mario Rivosecchi (1940-1941 – 1942-1943). 

R. Accademia di Belle Arti di Palermo 
Vincenzo Pitini Piraino (1888-1889 – 1920-1921).
Michele Guerrisi (1921-1922). 
Vincenzo Pitini Piraino (1922-1923). 
Luigi Biagi (1924-1925 – 1934-1935). 
Maria Accascina (1935-1936). 
Filippo Meli (1936-1937 – 1942-1943). 

R. Accademia Albertina di Belle Arti di Torino 
Giacomo Giacosa (1884-1885 – 1887-1888).
Corrado Corradino (1888-1889 – 1922-1923). 
Michele Guerrisi (1923-1924 – 1940-1941). 
Rezio Buscaroli (1941-1942 – 1942-1943). 

R. Accademia di Belle Arti di Lucca 
Medarse Cappelletti (1894-1895 – 1909-1910). 
Francesco Paolo Luiso (1913-1914 – 1920-1921). 

R. Stabilimento teorico pratico di Belle Arti di Massa 
Luigi Mario Capelli (1906-1907 – 1921-1922). 





Critical  
Reviews

Rassegne critiche,  
Discussioni, Recensioni





Critical Reviews / Rassegne critiche




